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In attesa della riapertura della stagione ciclistica 

Il negro volante, Mayor Taylor, si allena in attesa delle .grandi riunioni cicl istiche su pista. 
La n o s t r a fotograf ìa r iproduce il f a m o s o sprinter in r iposo , d o p o aver compiuto l 'a l lenamento . 
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è il solo che abbia subito la più dura prova, controllata dall' Automobile 
Club d'Inghilterra, vincendo la COPPA DEWAR, dopo 132 ore di 
marcia senza interruzione ed a pieno carico. 

Nessun motore ha accettato di sottoporsi a tale prova. 

G A R A G E S S T O R E R O 
TORINO, Corso Massimo « s o g l i o , 20 . - ROMA, Via Sicilia. - MILANO - GENOVA. 

Non fate acquisti 
prima di c o n -
sultare il no-
stro Catalogo 
iliustr. gratis. 

ALCUNI PREZZI : 
Foot-ball completo The Banzai n. 3 L. 7,50 

» » » » » n. 5 » 9,50 
14/25 
10,75 
12,50 
4,75 
4,75 
4,75 

The Duke per Match 
Scarpe speciali The Banzai . 

» » Me. Gregor . 
Camicie nei colori delle società 
Calzoncini speciali . 
Calze lana con colori delle società 

SG0NTI SPECIALI PER SOCIETÀ'. 

P O D I S T I ! ! 
Se volete e ssere sicuri della vittoria 
dovete vestire e calzare indumenti 
tecn camente pratici ed igienici. 
Costumi completi colori assortiti 

a piacerò . . . . 
Scarpe per corsa di 100 metri 

» » » resistenza 
» » per Maratone 

NB. Per le scarpe indicare la lunghezza del 
piede in centimetri - per i costumi la lar-

delle spalle. 

L. 3,50 
» 9,50 
» 10,— 
» 10,— 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. Colombo, 10 
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PI L'AVARIA NEI GOODRICH 

Chi per la prima volta adopera i 

PNEUMATICI 

QODRICH 91 
e compie con essi 
migliaia di chilo-
metri, crede di es-
sere stato favorito 
da un caso fortu-
nato, e gli viene 
il dubbio d'essersi 
sólamente illuso. 

Ma non è così. 
Se pure gli potrà 

incorrere gualche 
avarìa essa sarà di 
natura così lieve da 

paragonarla ad uno sfregio 
imputabile a legge naturale, 

ma non mai un vero 
É questa sua consistenza nell'uso, 

che ha valso a fargli conseguire la sua internazionale reputa-
zione decretata in questa frase: 

IL PNEUMATICO IDEALE PER TURISTI 
The G. B. GOODRICH Company, L.td 

AKRON Ohio (America) , Succursale a L O N D R A , 7, Snow-Hil l . 

Agente 
Generale 

•• Ageni 

V 
RAVERA PERICLE - T O R I N O 

Via Artisti, 
T e l e f o n o 4 4 - 2 0 

13» BH 
n. 28 Jf 

J 

D A 

S . I . A . M . T . 
è l'unica Moto leggera, il di 
cui tipo commerciale sia 
capace di superare, senza 
l'aiuto dei pedali, tutti i va-
lichi delle Alpi e degli Ap-
pennini. 

Domandare il Catalogo 1911 

magneto, valvole comandate in testa, 2 lj4 
HP, 35 Kg. , culatta amovibile, brevettata 
in Italia ed all'estero, è superiore a tutte 
le sue consorelle. 

1) Perchè leggera, potente, robusta, sem-
plice, pratica. 

2) Perchè supera qualunque salita. 
3) Perchè può andare da 5 a 70 Km. 
4) Perchè gode della massima stabilità. 
5.) Perchè ha vinto : nel 1909 il Criterium 

di Cuneo, nel 1910 il Record della Consuma, 
i Circuiti del Trasimeno, Vogherese, Pavese, 
la Corsa Susa-Moncenisio. 

Stabil imento Italiano Applicazioni Meccaniche di 
Z L / C T I G K E S E M E E I A 

TORINO - Via Chivasso, 18 - TORINO 

per BICICLETTE 
C H I E D E R E C A T A L O G O 

della nuova Fabbrica Nazionali 

Ditta WIPPERMAM - Macherio 

Vettore da Città e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. - Carri pompa-
Ambulanze • Trams sn rotale. 
Motori per marina e per Impianti fissi, 
FABBRICO IT9LI9H9 AUTOMOBILI TORINO 

Società Anonima - Capitale L. 9.000.000, 

TORINO - Uffici: Corse Dante, 30-35. 
Officim: Corse Dante, 30-35. 

Via Cunee, 17-20. » * 

ilUu 



F A N A L I E I . J B T T M I C I 
p e r 

BICICLETTE - CARROZZE - AUTOMOBILI 

C O N V E R T I T O R E B R E V E T T A T O 
della corrente alternata per la carica di accumulatori 

Domandate il 
nuovo listino 1910 

Sconto 
ai Rivenditori 

DITTA 
GIUSEPPE FERRARI 

di Eugenio 
Vi» dei Teatri, 6 

UDINE 

n v Ciclisti e Costruttori ! 
Mentre tutte le altre serie strepitano 

in réclames enormi e continue, solo la 

SERIE 

PEUGEOT 
non si fa sentire, e ciò perchè essa è 
la Serie la PIÙ SERIA e che 
non solo promette, ma dà più 
di quanto si desidera. 

Chieste le tittoVe wolaz'otii 1911 
e non Ve ne pentirete ! ! ! 

i Generali; G. C. F.lli PICENA • Corso Principe Oddone, 17 - forino orin^ 

V E T T U K E T T E 

MAIRE & NAUDIN 
Modelli 1911. 

S - I O e 1 2 - 1 4 H P monocilindrici 
1 2 - 1 4 9 9 4 cilindri 

S S 99 tipo speciale da corsa. 

TORINO - Via Massena, 42 - TORINO 

il 
delle AUTOMOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

ift 
91 

munite di motore di 20/30 HP. 

LANCIA «s C. 
TORINO - Via Petrarca, 31 - TORINO 

Agenti Esclusivi pel Piemonte: B e c h i s & B e r t o l i n o - Y i ^ Q u l n t l D O ^ - J 

> 



L e n o s t r e i n i z i a t i v e 

S O P R A OGNI ALTRO 

A R G E N T E R I E DA R E G A L O 
In vero argento 

e di meta l lo bianco argentato. 
Grande deposito sempre pronto. 

Magazzino interno. 

C O P P E per P R E M I 
G A E T A N O B O G G I A L I 

Tel. 20-72 • MILANO • Ti* S. Maurilio, 1? 
Cataloghi a richiesta gratis. 

N O N A V E V A 
I L V E R O F A N A L E 

AQUILA». 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEtAJ. ( 
MENTE DEPOSITATA X^ 
*E LA PAROLA AQUILAS® 
FABBRICA FS &ANTMI-FMRAA6 

PRIMO OPIFICIO NAZIONALE 
l " " ' ® " ' di Ginnastica, Giuochi e Sport, 
uanchi , Arredi scolastici, fondato in BARI nel 1880 

dal 
Prof. Car. G I U S E P P E P E Z Z A I I O S S A 

testé incaricato della fornitura oompleta 
poi Irrande Concorso Internazionale di TORINO. 

d O O n o r i f i c e n z e . 
Chiedere catalogo: Pezzarossa - Bari - Telefono 87. 

Da prefer irs i sopra ou&l altro prodotto : 
j j I V E L O C I P E D I 

A T A L A „ 
« S n i d o G A T T I A C . 

*Hnnm • Cotto Lodi , 5 0 A - (Klpiulo famiclbit»!. 

a . F a i J S E R & e . - N o v a r a 
Rappresentanti Generali per l'Italia 

Motori « A J ¥ Z A J ! i r i „ 
E l i c h e « R A T I O J V J V E L L E S „ 
le migliori per solidità e rendimento. 

La Coppa " S t a m p a Sportiva, , 
per gli aviatori italiani 

Ognuno ricorderà le norme che ressero le dispute 
della Coppa messa in palio dal nostro giornale. 
«Ne verrà proclamato vincitore l'aviatore italiano 
che abbia compiuto nel 1910 un maggior numero 
di chilometri coperti sopra città e campagne. Ogni 
viaggio deve venir confermato da una dichiara-
zione scritta delle locali autorità ». 

Il tempo utile per concorrere al nostro premio 
scadeva il 31 dicembre 1910, e noi infatti nel n. 1 
di quest'anno invitavamo tufi gli aviatori italiani, 
i quali, conformemente al nostro regolamento, aves-
sero reputato di aver titoli per concorrere al premio, 
di presentare i documenti comprovanti le loro per-
formance» entro il 20 gennaio 191], a m<zzo plico 
raccomandato da indirizzarsi al nostro giornale. 

La coppa Stampa Sportiva per gli, aviatori italiani, 
artistico lavoro della rinomata Casa milanese O. Guelfi. 

Noi ripetiamo un'ultima volta l'invito e la sol-
lecitazione di presentare i necessari documenti a 
quegli aviatori che ci scrissero dandoci notizia 
dei propri voli senza però favorirci l'ombra di 
una convalidazione ufficiale. 

Nel prossimo numero annuncieremo poi i nomi 
dei componenti l'apposita Commissione, la quale, 
vagliati i titoli dei concorrenti, procederà ull'as-
segnazione d lla ricchissima Coppa da noi messa 
in palio e che qui riproduciamo nelle sue arti-
stiche linee. 

Grande Cross-Conntry Podistico 
organizzato dal Circolo " Juyentns Noia „ 

sotto il patrocinio della « Stampa Sportiva ». 

Il Comitato ordinatore di questa bella manife-
stazione podistica, in seguito alla nuova fortis-
sima nevicata, che ha coperto strade e campagne 
rendendo impossibili gli allenamenti dei podisti, 
ha deciso, molto opportunamente, di rinviare 
questa gara ai 19 febbraio. Il numero degli iscritti 
cresce pertanto di giorno in giorno e moltissime 
adesioni si contano di campioni d'altre città pie-
montesi. 

Due innovazioni importanti ha poi deciso il 
Comitato nella sua ultima seduta, e cioè la crea-
zione di due speciali categorie, quella per i mi-
litari e quella pei postelegrafici. Entrambe le 
categorie faranno corsa a sè, e cioè vi saranno 

tre partenze distinte: la prima pei militari, la 
seconda pei postelegrafici e la tei za per i corri-
dori borghesi. 

A nessuno sfuggirà adunque l'importanza che 
sta per prendere questa manifestazione sportiva, 
alla quale il Comitato dedica con ardore tutto il 
suo entusiasmo ed un lavoro prezioso di solerte 
preparazione. Ricorderemo il presidente signor 
Roggero, i signori Mario Luigi Mina, Galli, fra-
telli Canuto, Ferrando, Paglia, Marietti ed altri 
ancora che si dedicano a tutt'uomo a completare 
ogni pratica della complessa organizzazione. 

Ricordiamo che la gara si dispute! à su un per-
corso bellissimo, sulla sponda sinistra della Dora, 
sulla distanza di circa 4 km., con un tempo mas-
simo di minuti 23. I primi 30 arrivati avranno 
medaglie d'oro, vermeille, d'argento e bronzo a 
seconda della classifica; gli altri che termine-
ranno la gara nel tempo massimo avranno in 
ricordo un diploma. 

Di premi speciali continuano poi a giungerne 
e saranno a suo tempo esattamente destinati. Di 
essi ne citeremo alcuni: quello di S. A. R. il Duca 
di Genova, quello della Stampa Sportiva, la Coppa 
del a Juventus Nova, il premio de] siguor Mario 
Luigi Mina, quello della casa Bardelli, ecc. 

La Juventus Nova (via Principe Tommaso, 20), 
riceve tutte le sere alla Sede le iscrizioni indi-
viduali fissate in lire 1,50. che si chiuderanno 
infallantemente il giorno 18 febbraio. 

31 battaglione scolastico rosaritto 
al Concorso Ginnastico Internazionale di Torino 

Per iniziativa del nostro connazionale signor 
Nicodano Vitale, comproprietario del Gran Caffè 
della Borsa in Rosario, si è formato, in questa 
città, un Comitato collo scopo di raccogliere i 
fondi necessari onde poter mandare in Italia un 
battaglione di almeno 50 allievi a prender parte 
al Concorso internazionale di ginnastica, che avià 
luogo a Torino nel 1911. 

Occorre notare che il battaglione dì Rosario fu 
il vincitore del Concorso internazionale tenutosi 
quest'anno, 1910, a .Buenos Aires, in occasione di 
quella Esposizione ; quindi se, come si ba ben 
diritto di sperare, da Torino arriverà l'invito uffi-
ciale del Comitato al s ;g. capitano Arrospidegaray, 
che è il valentissimo istruttore del battaglione e 
ebe, col Big. Nicodano, sta già lavorando attiva-
mente onde poter organizzale il viaggio con ogni 
maggior cura, al Concorso internazionale di To-
rino sarebbe assicurata la partecipazione del'a 
squadra rosariua che , con ogni buon diritto 
avendo vinto il Concorso di Buenos Aires, può 
essere reputata la migliore del Sud America. 

Non mancherò d'informarvi regolarmente di 
quanto si farà in proposito e delie notizie che 
perverranno dal Comitato torinese ; per intanto 
però comunico che gli allievi del battaglione, 
venendo in Italia, sarebbero accompagnati aDche 
dai professori degli Istituti nazionalia rgentini, e 
ciò perchè durante il viaggio possano riceveiele 
lezioni necessarie ed indispensabili onde, al loro 
ritorno, possano presentarsi agli esami con pro-
babilità di essere promossi, in modo che il par-
tecipare al Concorso di Torino non debba risul-
tare un intralcio al compimento degli studi 
scolastici. 

Idea ottima che rivela con quanta precisione e 
buon senso gli organizzatori pensino ad effettuare 
il loro nobilissimo progetto. 

Rosario S. Fè, 16 dicembre 1910. 
Mario A. Dall'Olio. 

L'abbonamento alla 
S t a m p a S p o r t i v a 

c o s t a t i . 

JftRRCHE P E R M E L O C I P E D I 
ed AUTOMOBILI-

>NDECALCOMANIA EOI METALLO 

n M G -
! M I L A N O - V I A VIGEVANO-32 

H U S T f t M E R i e 3 migliori pneumatici per Velocipedi ed automobili. 

già E S T 1 B I C 
Agenzia e Deposito por l'Italia: 

L E T D f f E T T K E R & F! M " - A N O - VIA B»», ». 
0 6 A l . T O R I N O • V i s Friso. Amedeo, 16. 

Vendita al minuto: 
Pit ta P A N C H E T T A - Aagel» Ti» S. Ttnia e fimo» - Torino 
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La nostra Redazione di Roma. 
Quest'anno, fra Torino e Eoma, frequentissimi e 

tutti importanti saranno gli avvenimenti sportivi 
occasionati dalle due Esposizioni Internazionali ohe 
richiameranno in Italia la gran folla cosmopolita. 

Abbiamo perciò procurato, nel migliorare i ser-
vizi da ogni parte d'Italia, di insediare anche nella 
Capitale una nostra Redazione. 

La Redazione, retta dall'anziano nostro eornspon-, 
denti sig. A. G. Collari, disporrà di due abilissimi 
fotografi: i sigg. Sbisà ed avv. Abeniacar. 

Insieme al Collari collaborerà, a darci relazione 
di ogni grande avvenimento, il collega Valentino 
Lardi, il brillante, arguto e forbitissimo articolista 
che il nostro gran pubblico legge con godimento. 

La nostra Redazione di Roma si trova in via 
Volturno, 42, dove tutti gli spor'smcn potranno diri-
gersi per quelle informazioni che desiderassero. 

Un gruppo di foot-ballers del « F. G. Internazionale » di Milano, che mantengono in esercizio... gli 'jggj^; 
dedicandosi allo sport del pattino. » 

Faremo solo notare — dinanzi a qnesti poveri 
risultati — come i Campionati nelle altre nazioni, 
che contano qualche dozzina di squadre concor-
renti più di noi, siano a questo punto. 

In Inghilterra la squadra in testa di classifica 
(il Manchester United) disputò già ben 24 matches. 

Nel Belgio il F. 0. Brugeois, pure in testa di 
classifica, giuocò già i suoi 15 matches; in Francia 
ed in Svizzera le rispettive sezioni sono al 10» 
girone, e da noi — dove vi sono solo nove squadre 
in campo — si sono effettuate a tutto fine gennaio 
tre soli gironi. 

Che vale più il ripetere per un'ennesima volta, 
ad ogni avanzar dell 'autunno, che occorre anti-
cipare, che la Federazione si sbrighi nel fissare 
il Calendario, e che alla metà d 'ottobre si po-
trebbe benissimo mettersi al l a v o r o ? 

Non si è mai voluto considerare la posizione 
geografica del settentrione d'Italia, e non si è mai 
voluto sape ine che le nostre regioni, più o meno, 
sono soggette ad un paio almeno di abbondanti 
nevicate all 'anno. 

Ecco la ingenua pregiudiziale che non si sono 
mai posta i dirigenti della nostra Federazione. 

Si comincia tardi e poi, come tanti mussulmani, 
ci si affida alla bnona fortuna. Vi è un fatalismo 
politico, e perchè mai non dovrebbe esservene 
pure uno s; ortivo ? E così si va avanti, o meglio . . . 
si resta allo stesso punto. 

Con... encomiabile sollecitudine, la Federazione 
ha deciso poi che col 29 corrente s'inizi pure il 
Campionato di 2» categoria. 

• 
» * 

Intanto a Milano i foot-ballers non lasciano 
passar giorno senza tenere in esercizio... le pro-
prie estremità. Una nostra istantanea tia ritratto 
un gruppo numeroso di soci del F. 0. Interna-
zionale, fra i più assidui pattinatori della ghiac-
ciaia milanese. Non si potrebbe combinare un bel 

ma unicamente perchè le sue mani e tutta la sua 
persona cominciavano ad intirizzirsi in modo peri-
coloso per la guida dell'apparecchio. 

Pochi increduli osarono sfiorare le sue mani, ve-
ramente contratte dal gelo. 

«Stupite che sono riuscito tanto facilmente? — ha 
esclamato Tabuteau — ebbene io ne ero sicuro. Toc-

AlI' " Eden "Teatro ,, 
h'EJen Ti atro è divenuto, come del resto noi si 

aveva previsto, il ritrovo degli spor'smen torinesi. 
Ambiente simpatico ed elegante, offre, nella sua 

artistica grotta, tutti i più svariati giuochi spor-
tivi da sala, e ciré: tiro a segno, giuochi di preci-
sione, esercizi atletici di pressione e di spinta, a 
mezzo di apparecchi automatici originali e... racco-
mandabili! 

Ohe dire, poi, dello spettacolo serale di varietà? 
Accanto ai più interessanti numeri di danze, canto 
e d'umorismo, annoveriamo questa settimana una 
buona coppia di atleti sollevatori di pesi, e le sensa-
zionali evoluzioni dell'elegante troupe giapponese. 

Veduta generale della Patinoire di Milano nelle ore di grande animazione. (Fot. A . Foli - Milano). 

Giuoco del Galcio 
Dna nuova sospensione nella disputa dei " matches „ 

di Campionato Italiano. 
Quel tale bianco lenzuolo che i poeti con pere-

grina idea si affrettano a ricordare ad ogni nevi-
cata, si è afflosciato, per una seconda volta in 
neppur quindici giorni, sui nostri campi di giuoco, 
causando una nuova proroga al prestabilito svol-
gimento delle partite eliminatorie del Campionato 
italiano 1* categoria. 

Quindi, per ben che la vada, i matches di Cam-
pionato, calcolando che possano riprendersi questa 
settimana, dopo i tre gironi già rinviati causa 
l 'inclementissima stagione, non finiranno prima 
della metà di maggio, e cioè con un buon mese 
di ritardo sulla data di chiusura fissata dal Ca-
lendario federale. . . 

Per intanto a tutt'oggi, dopo le punizioni in-
flitte dalla F. I. G. C. al Genoa Club ed al F. 0. 
Torino, annullando loro tutti i matches che dispu-
tarono col giuocatore Swift in squadra, la posi-
zione in class fica delle nove Società concorrenti 
al Campionato sono le seguent i : 

1. L 'Internazionale con 3 partite giuocate e 
6 punti. 

2. Il Milan Club con 3 partite giuocate e 5 punti. 
3. La Juventus con 2 partite giuocate e 3 punti. 
4. Pro Vercelli e F. G. Torino con 2 partite 

giuocate e 2 punti. 
5. U. S. 21/., Piemonte e Andrea Boria con 3 

partite giuocate e 2 punti. 
6. Genoa Club con 3 partite giuocate e 0 punti. 

match di foot ball snl ghiaccio? 
Cediamo l'idea, perchè ne studi 
la pratica attuazione, a l l 'amico 
Fossati, il lunghissimo capitano 
dell ' Internazionale. 

Nel mondo commerciale sportivo 
Il Gran Premio Michelin a Cnti-

nental. — Il Gran Premio Michelin, 
il più reputato trofeo dell'aviaz one 
al quale per un anno intero, fino 
all'ultima gara, hanno dato l'assalto 
i più famosi campioni dell'aviazione, 
ha dovuto cadere proprio all'ultimo 
nelle mani di Tabuteau. 

Chi era Tabuteau ? Per quanto au-
dace fra gli ultimi venuti, il suo 
nome non era ancora all'altezza dei 
Farman, Latham, Paulham, Lega-
gneux e varii altri che nel periodo 
dell'annata 1910 compirono gesta 
inaudite nel campo aviatorio e non 
lasciarono mai di tentare la conqui-
sta della Coppa Michelin. 

Tabuteau, questo outsider dell'avia-
zione, all'ultimo momento qnasi (31 
dicembre 1910), saliva fidente sul 
suo apparecchio e filava il percorso 
di km. 485 (la maggior distanza fi-
nora compiuta senza atterrissage, su 
areoplano), in ore 7,48'31", vale a 
dire ad una velocità media di circa 80 km, all'ora. 
Sensate se è poco ! . 

Tabuteau atterrando, fra grandi acclamazioni, di-
chiatò che discendeva non perchè l'apparecchio gli 
giuocasse qualche scherzo o per mancanza di benzina, 

La prima squadra della Virtus Juventusque di Livorno che domenica 
inauguro fanno di giuoco, facendo macht nullo con la forte prima 
squadra del Firenze S. C. 

cate le mie tele rigide, resistentissime, esse sono ma-
gnifiche stoffe Continental (Milano, via Bersaglio, 3b), 
rinforzate, e voi le troverete tali e quali come quando 
sono partito. Esse non hanno ceduto un solo milli-

« Posso quindi ringraziare Continental se la Coppa 
M chelin è mia per il 1910, e non dispero di ricon-
fermare la vittoria anche alla chiusura del 1911 ! » 

Tabuteau ha ragione. La volontà non gli manca; 
l'abilità nemmeno ; l'apparecchio munito di ali soli-
dissime ; quindi anche nel 1911 la sua macchina 
potrà dare filo da torcere a tutti i più audaci veli-
volisti. 



N O T E D I A V I A Z I O N E 
Il primo volo umano rivendicato a C. Ader. 

Aviatori e scuole aviatorie'italiane. 
Quando nel novembre 1906, a Bigatelle presso 

Parigi, Santos Dumont riuscì a lasciar terra a 
bordo del suo curioso biplano cellulare e librarsi 
nell 'aria per qualche decina di metri, il mondo 
intero, stupito ed entusiasta, consacrò in quella 
data il primo volo umano. 

I fratelli Wright avevano bensì fatto parlare 
già dei loro voli, ma le notizie di loro erano giunte 
con tant'aria di mistero che pochi vi avevan 
posto fede. I Wright avevano del resto esplici-
tamente dichiarato che non avrebbero fatto co-
noscere in Europa la loro meravigliosa macchina 
aerea, prima di aver l'assicurazione dell 'acquisto 
di essa e del relativo bievetto , da parte di qualche 
grande nazione, dappoiché essi ritenevano cosa 
facile e inevitabile il venir copiati una volta che 
si fossero presentati al pubblico d'oltre Atlantico. 

Ma prima di Santos Dumont e degli americani 
fratelli Wright , un uomo francese, uno scienziato 
modesto, ma dottissimo, era riuscito a costrurre 
un più pesante dell'aria e con esso librarsi da 
terra per un tratto di cinquanta metri. 

Quest 'uomo, questo scienziato, fu Clemente 
Ader, cui recentemente venne offerto a Parigi da 
moltissimi aviatori, un banchetto, omaggio po-
stumo dei neofiti dell 'aviazione al pioniere, al 
precursore del volo umano. 

D Ì C O D O i documenti che il primo volo mecca-
nico compiuto da un uomo ebbe luogo ad Ar-
mainvilliers su di un apparecchio interamente 
costrutto dal signor Ader e da lui stesso pilotato. 
Quest'apparecchio si chiamava Polo e ricordava 
le forme d'un gigantesco pipistrello. 

L ' P o l o fu ultimato nel settembre 1890 e tra-
sportato nel parco d'un ricco signore, amico del-
l 'Ader. La pista pei progettati esperimenti misu-
rava 200 metri di lunghezza ed era alle estremità 
limitata da arbusti, ciò che rendeva gli eventuali 
voli difficili ed anche pericolosi. 

La pista venne livellata e battuta con apposita 
cilindratura in modo da lasciarvi scorgere delle 
impronte nette finché l 'apparecchio non si fosse 
sollevato. D o p o ripetuti tentativi, un giorno, il 
9 ottobre 1890, verso le quattro del pomeriggio, 
dopo un démarrage più rapido del solito, l 'appa-
recchio si sollevava nettamente sa di una lun-
ghezza di cinquanta metri e ad un'altezza dai 50 
ai 60 centimetri. 
• Avvol te nel più grande mistero e completo 
silenzio, le esperienze de l l 'Ader continuarono e 
si ripeterono in seguito con ancoia miglior suc-
cesso. Infatti nell 'ottobre 1891 a Satory, egli con 
VPolo II volava per un centinaio di metri, e nel 
1897, pure a Satory, effettuava delle esperienze 
dinanzi ad una Commissione militare. 

Sfortunatamente il generale che era stato in-
caricato di riferire sulla grande scoperta, non 
avendone intravveduto il portato, diede al Mini-
stero parere sfavorevole. 

Il raid aereo di Cagno, da Pordenone a Boveredo, 

Ciò non impedisce che oggi possa venir riven-
dicato a Clemente Ader il merito sommo del 
primo volo umano ch'egli effettuò ben venti anni 
sono. Un po ' prima quindi degli americani Santos 
Dumont e fratelli Wright.. . 

Non valgono le inclemenze del tempo a so-
spendere le lezioni che alle varie scuole d'avia-
zione i neo-maestri piloti vanno impartendo ad 
un nucleo sempre più numeroso di reclute. 

•Così alla scuola militare di aviazione di Bovo-
lenta, in seguito all'allagamento del campo avia-
torio a causa delle recenti piogge, erano state 
sospese le lezioni, e solo da qualche giorno sono 
state riprese. 

Leonino Da Zara, benché ancora costretto a 
partire ed atterrare su una piccola isola, ha 
compiuto molti voli di altezza, restando in aria 
circa 40 minuti. 

Di questi giorni egli ha volato elevandosi a 
200 metri ; poi, recando a bordo la coppia degli 
allievi tenenti Stropini e Lanari, Buffundi e Raf-
faelli, ha compiuto molti giri nell 'areodromo. 

E così pure alla Scuola italiana di aviazione, 
favoriti da una serie di magnifiche giornate, 

Dopo il 3° volo su Treviso, il Presidente di quel Comitato d'aviazione, sig. eav. Vittorio Brunetti, 
l'aviatore Cobianchi, a destra, avendo alla sinistra il Vice-Presidente. accompagna con 

Vigonovo, Saette, lontana fredda e Pordenone. 
(Fot. Falomo - Pordenone). 

hanno ripreso le lezioni di pilotaggio sugli ap-
parecchi Blériot e Farman gli allievi: Alberto 
Lettis, Giovanni Widmer, Carlo Pozzi, nobile 
Alfredo De Antoniis, Umberto Damor, Alessandro 
Mosca e l'avv. Cesare Grilli di Parma. 

Il generale comm. Agostino Clea, comandante 
la II Brigata di cavalleria Friuli, accompagnato 
dall'aiutante di campo capitano Giuseppe Cot-
tica, ha visitato la Scuola di aviazione, prendendo 
vivo interessamento agli esperimenti di volo ese-
guiti, ed in sua presenza il maestro pilota Cagno 
ha fatto un interessante volo, partendo dal campo 
e volando su Roveredo, Vigonovo, Sacile e Fon-
tanafredda, per ritornare a Pordenone, dove , 
dall'altezza di un centinaio di metri, discese con 
un magnifico volo plani, riscuotendo gli applausi 
di tutti i presenti. 

Il generale Clea si congratulò vivamente con 
Cagno, compiacendosi di aver potuto constatare 
l'assoluta sua padiouanza dell 'apparecchio, anche 
nelle manovre più difficili . 

E' degno di nota che questo areoplano è stato 
costruito completamente a Pordenone nelle offi-
cine della Scuola di aviazione, che è diretta dal-
l 'ing. Jacchia e dal dott. Cavicchioni, ed è questo 
il primo apparecchio costruito in Italia che abbia 
dato risultati veramente pratici. 

L'attività della Scuola aumenta giornalmente, 
e il numero degli areoplani si accresce sempre 
più ; infatti, vi sono attualmente al campo d i 
Pordenone due Farman e due Blériot della 
Scuola, i due Blériot con motore Gnome di Ca-
valieri e di Pozzi, ed il Blériot con motore 
Anzani dell 'allievo Lettis di Pola. 

I numerosi allievi che la Scuola di Pordenone 
ha fatto, si sono sparsi per le varie regioni di 
Italia, ritornando nelle patrie città, donde at-
tendono la prossima stagione buona per i de-
butti ufficiali. 

Così il nostro corrispondente bolognese ci ri-
ferisce come in una conversazione passata col 
simpatico gentleman aviatore Mario Cobianchi, 
questi abbia confidato come intenda presentarsi 
a tutti i più importanti meetings aviatori di 
quest'anno, nonché alla progettata ti aversata del 
MonceDisio in areoplano. 

II Cobianchi ritornerà però presto a Pordenone 
per compiervi un severo e quotidiano allena-
mento preparatorio, sotto l 'egida di quel maestro 
di destrezza e di prudenza, che è U. Cagno. 

L'Esposizione di Torino 
E per la caccia? 

Non per la prima volta da questo stesso gior-
nale, che allo sport in Italia dedica le sue mi-
gliori e meno interessate virtù di stimolo e di 
propaganda, abbiamo chiesto quale parte sia per 
avere la caccia nel programma sportivo-industriale 
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col qaale Torino si appresta a rendere più piace-
vole e interessante la grande celebrazione sto-
rica di quest'anno ; e lo chiedevamo in nome 
della immensa falange di proseliti che quello 
sport conta, delle poderose energie industriali e 
commerciali che esso suscita e del prestigio che 
meritevolmente gode nella promiscua famiglia 
sportiva. 

E per non aver l 'aria di umili postulanti, usi 
a chiedere soltanto per abito acquisito e non per 
bisogno, davamo in linee sommarie lo schema di 
un programma non fantastico, non iperbolico, al 
quale l 'opera e il volere di pochi uomini degni 
avrebbero potuto dare una conveniente atten-
zione. 

Di quel programma qualche cosa forse biso-
gnava sacrificare: noi chiedevamo, per esempio, 
che ad incremento della nostra industria balistica 
fosse organizzata una seria « prova di polveri » 
atta a illuminare i consumatori sulla effettiva 
bontà dei prodotti nostrani od esteri 
che il mercato offre con incontrollata 
sicurezza, e ci si fece osservare che il 
confronto non sarebbe a tutto nostro 
vantaggio e che la rivalità fra le Case 
produttrici ostacolerebbe con uno stu-
diato assenteismo la riuscita della prova. 

Conveniva, dunque, qualche cosa sa-
crificare: ma su qualche altra insistiamo, 
non dubbiosi del risultato. 

E aggiungiamo subito che non tutto, 
di quanto la nostra modesta esperienza 
ci consiglia di proporre, dovrebbe avere 
carattere contingente e transitorio, re-
lativo c ioè alia vita precaria di una 
Esposizione. A qualche cosa di più du-
revole noi tendiamo, che anche dopo 
sia una significazione perenne delle 
nobili iniziative che da Torino avranno 
avuto vita e sviluppo. La maggiore at-
tenzione e il maggiore benefìcio noi 
invochiamo per la nostra industria delle 
armi da fuoco che oggi, più per incuria 
di uomini che per difficoltà obiettiva di 
cose, è in uno stato di depressione che 
dovrebbe preoccupare, e comincia già, 
quelli che seggono in alto. 

E' no to : liltalia, che nella fabbrica-
zione delle armi ha una tradizione delle 
più gloriose e rispettabili, che ha man-
dato in antico sui più lontani mercati, 
specie d'Oriente, dei veri capolavori, 
dovuti alle mani delle sue abili mae-
stranze, che ancor oggi offre un mirabile 
esempio della consistenza di un'industria 
continuamente minacciata ed avvilita, 
l 'Italia è oggi tributaria verso l 'estero 
e sopratutto verso il Belgio, l 'Inghilterra 
e gli Stati Uniti di una cifra ingente 
(molto ingente) per importazione d'armi 
da fuoco. Ma come mai essa non ha sa-
puto o potuto liberarsi da un così esoso 
vassa.laggio 1 Per una ragione unica, 
fondamentale, inoppngnabile, per la 
scarsa protezione che lo S ato hi sempre 
accordata all'industria paesana. Pur-
troppo, l'Italia che lavora è ancora 
mancipia dell'Italia esiziale che tutto le 
debba venire dallo Stato : ciò produce 
un intorpidimento di energie, una sterile 
e petulante invocazione di concessioni 
superiori che non vengono appunto 
perchè sollecitate. Ma non tutta l 'opera 
singola o collettiva dei privati può e 
deve : ed è allora che lia da intervenire 
la sanzione ufficiale e la provvida opera 
integratrice dello Stato che deve essere, 
o dovrebbe, il più alto propulsore e 
alimentatore delle energie nazionali. Che cosa ha 
fatto da noi lo Stato per proteggere l 'industria 
paesana ? Ha apposto sempre una debole barriera 
doganale all 'introduzione delle armi straniere e 
non ha mai voluto saperne, quantunque insisten-
temente richiesto, di istituire un « Banco gover-
nativo di prova per le armi da fuoco » , che 
sarebbe per la nostra industria, non esageriamo 
affermandolo, come una potente inalazione di ossi-
geno per un ammalato. 

E devono essere stati ben gravi i danni patiti 
dalla nostra industria se lo Stato ha avuto alfine 
il pudore di mostrarsi desto con una di quelle 
provvidenze in cui non si sa se più scorgere l'in-
tenzione benefica o il gretto intento di tesauriz-
zare ; inasprendo cioè sensibilmente il dazio di 
entrata per le armi straniere. Quantunque non 
fautori di un protezionismo di questo genere (e 
non ci consente l ' indole di questo giornale dirne 
le ragioni), pure approviamo la misura, nella cer-
tezza che si tradurrà in un sentito benefìcio per 
la nostra industria. 

E il « Banco di prova 1 » . 
Sentiamo i nostri industriali : ormai, dopo tante 

richieste, più o meno vibrate e tante vane aspet-
tazioni, sarebbe ingenuo credere in un completo 
revirement dello Stato a loro vantaggio. Ebbene, 
facciano da loro, senza nulla chiedere e nulla 
attendere. 

Un Banco di prova può essere ufficialo e può 
essere anche privato, sottoposto però sempre a 
rigide norme regolatrici che ne assicurino e ne 
vigilino l 'andamento. 

Essi quest'anno, per la magnifica festa indu-
striale che Torino si appresta a celebrare con 
tanta dignità e nobil sensudi decoro, certamente 
non mancheranno di trovarsi riuniti per meglio 
disciplinare l'esibizione dei loro prodotti . Cerchino 
un'intesa, diano Un alto esempio di solidalità e 
di concorde volere, e qnunti sono in Italia no-
mini di buon senso e di vero patriottismo segui-
ranno con simpatia il loro movimento. Istituiscano 

la nova teoria, che esse stimavano più un ele-
gante sentimentalismo estetico che una mediocre 
concezione pratica. Quanto poco di sentimenta-
lismo e di astrazione teoretica racchiudesse quella 
piccola crociata in favore delle razze pure lo hanno 
dimostrato i pratici figli di Albione, i quali, creato 
dopo lunghe selezioni il tipo vagheggiato e ri-
spondente alle esigenze d'ambiente, ne conser-
varono gelosamente i caratteri fondamentali e li 
preservarono con illuminato amore da ogni ele-
mento eterogeneo. In Italia, sino a qualche anno 
fa, l 'allevamento canino procedeva con uno stu-
pefacente semplicismo empirico col quale si met-
teva all 'onor del mondo il più ignobile frutto di 
amplessi canini : la reazione valse come richiamo 
sulla buona strada e produsse i risultati che oggi 
anche gli intenditori stranieri ci r iconoscono ed 
ammirano. 

Tre istituzioni intendono a disciplinare l'alle-
vamento canino : il Kennel Club, il quale col suo 

Libro delle origini costituisce il più 
i " - ; " s i n c e r o e scrupoloso Stato civile dei sog-

getti che vi vengono iscritti ; le Esposi-
zioni, che mettendo in evidenza i sog-
getti più tipicamente belli e perfetti, 
producono come una selezione auto-
matica a vantaggio della riproduzione, 
ed infine i Field-trials, o pi ove sul ter-
reno, che rivelano le doti naturali ed 
acquisite dei soggetti, naturalmente 
puri, che vi si cimentano. 

Il Kennel Club Italiano si mantiene 
più per l 'abnegazione di pochi che pel 
concorso di quelli che più direttamente 
ne dovrebbero sentire l 'importanza e lo 
stimolo benef i co : le Trials. pur orga-
nizzate con ottimi criteri, hanno sempre 
una modestissima dotazione di danaro 
per dare agli allevatori un compenso 
adeguato ai loro sforzi e sacrifici: re-
stano le Esposizioni, piuttosto frequenti 
in Italia, che rappresentano più un 
avvenimento mondano che un fattore 
di utile esibizione e di propaganda. Ed 
alle Esposiz oni si può sempre muovere 
l 'appunto di limitarsi a mettere in luce 
i soggetti più esteticamente perfetti, ce-
landone del tutto le qualità venatorie, 
che i più maggiormente richiedono in 
un ausiliare di caccia. 

Noi vorremmo che Torino,organizzando 
durante la sua Mostra internazionale 
dei concorsi canini, internazionali an-
ch'essi , inaugurasse come una sppcie 
di mesaillance tra Esposizioni e Trials, 
si proponesse cioè di additale agli alle-
vatori dei soggetti nei quali i requisiti 
estetici non andassero disgiunti da 
quelli cinegetici, ma si completassero a 
vicenda, costituendo come un corollario 
di perfezione e di bravura. 

Avevamo anche pensato ad un « Con-
gresso di cacciatori » e v e n a m o infor -
mati che esso si terrà in Roma, orga-
nizzato non sappiamo da quale Lega o 
Federazione. 

Mig l io cos ì : i cacciatori avranno in 
tal modo l 'opportunità di megl io épater 
il mondo parlamentare con le loro 
simpatiche logomachie e con le sottili 
d eqnisizu ni a base di res nullius e di 
Dritto romano. 

A. Pedone. 

Wilbour Wright, che il Odierno germanico ha prescelto per Vistruzione 
dei piloti militari. 

questo « Banco di prova », così intensamente re-
clamato anche dalla elasse dei cacciatori, e tute-
lino con sagge cautele i loro interessi e le loro 
fatiche. 

La sede del Banco sia affar l o r o ; lo mettano 
dove credono. Tor ino si reputa già abbastanza 
fortunata se la sua grandiosa Mostra servirà 
come punto di partenza di un'azione industriale 
proficuamente rinnovata, alla quale noi auspi-
chiamo un successo dei più confortevoli . 

* 
* * 

Dopo l 'industria delle armi, che racchinde un 
ragguardevole interesse economico oltre che spor-
tivo, uno speciale riguardo merita l 'allevamento 
canino, pel quale, lo r iconosciamo, molto già s'è 
fatto in Italia, ma più ancora resta da fare. Si 
può dire recente l 'opera fervida di qualche soli-
tario che si propose di divulgare con vera fede 
di apostolo il nuovo verbo della purezza delle 
razze, e non è ancora svanito il sonso di diffidenza 
e d ' incredulità con cui le turbe italiche accolsero 

Le riunioni di corse al galoppo 
in Roma nel 1911 

800 mila lire di premi. 
Siamo in grado di offrire ai nostri lettori il 

programma particolareggiato della prossima sta-
gione ippica, a seconda di quanto avevamo an-
nunziato parecchi giorni fa. 

Le giornate di corse sono state quest'anno 
aumentate da sedici a ventotto, e si inaugura, 
per merito della presidenza della Società dei 
Parioli, il nuovo meraviglioso Ippodromo a Ponte 
Molle, che viene ad essere uno dei primi di 
Europa, di facile e comodo accesso pel pubblico 
e dotato di tutte le esigenze e comodità che 
la tecnica e la praticità moderna hanno sug-
gerito. 

Nulla BÌ è trascurato perchè Roma divenisse 
nello sport ippico degna sorella di Milano, sia 
per il numero delle giornate, sia per l ' importo 
veramente eccezionale dei premi. 
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La dotazione di essi, infatti, raggiunge il com-
plessivo importo di 800 mila franchi, c . fra di per 
se stessa eloquente, che ci auguriamo le Società 
potranno mantenere negli anni venturi. 

Le 28 giornate saranno ripartite in tre riunioni, 
e le corse si effettueranno per la maggior parte 
nel nuovo Ippodromo dei Parioli; alcuni premi 
classici saranno corsi alle Capannelle. 

Nella prima riunione di primavera che com-
prende i mesi di febbraio, marzo ed aprile, avremo 
il g iorno 5 di marzo l'Optional che è stato portato 
da 8 a 10 mila lire, il Gran Premio dei Parioli che 
si corre il 12, con 50 mila lire di premio ed il 
Premio Regina Elena che da 15 mila è salito a 
20 mila lire. 

In aprile si avranno sei importantissimi premi, 
fra i quali il classico Derby Reale con 50 mila lire 
di premio, delle quali 24 date dal Re, e l 'Omniitm, 
che viene quest'anno a prendere il nome di Gran 
Premio Internazionale del Comitato dei festeg-
giamenti, è stato da 25 portato a 100 mila lire; 
il 2 dello stesso mese si correià il Premio Albano, 
il 9 il Melton, il 17 il Tevere e il 23 il Galeazzo 
con 10 mila lire di premi ciascuno. 

La seconda riunione di primavera è riservata 
alle corse ad ostacoli e si svolgerà nel mese di 
magg io : si correrà infatti il giorno 14 il Grande 
Steeple-chase militare internazionale dotato di 10 
mila f ianchi di premio, sorto due anni or sono 
per merito del Comitato dei Concorsi Ippici di 
Roma; it 21 avremo il Gran 
Premio dell ' Esposizione 
(Steeple-chase internazio-
nale), con un premio di 30 
mila lire date dal Comi-
tato esecutivo per le feste 
del 1911, ed il 28 il Premio 
Campidoglio (corsa di sie-
pi) con 10 mila lire. 

Nella riunione di au-
tunno, che si svolgerà nel 
mese di novembre, sono 
in programma tre premi 
importanti e tutti di nuova 
istituzione. 11 12 il Premio 
dei Pini con 10 mila lire; 
il 19 il Gran Premio In-
ternazionale di Roma pel 
quale il Comitato dei fe-
steggiamenti ha istituito 
il p i emio in lire 50 mila; 
il 26 chiusura delle riu-
nioni col Premio Villa 
Glori di lire 10 mila. 

La scherma da terreno. 
Gli attuali spadisti svol-

gono spesso delle azioni 
così bizzarre che ricordano, 
in peggio, gli attacchi e le 
parate degli spadaccini del 
18" secolo. Due noti scher-
midori ne hanno data una 
eloquente dimostrazione 
prestandosi a riprodurr 
queste irregolarità e questi 
colpi in controversia di-
nanzi ali1 obiettivo di ,un ottimo reporter foto-
grafico. 

La scherma da terreno richiede nello spadista 
la perfetta conoscenza di questi tre requisiti ; 
1. l ' importanza della misura; 2. il valore di c a-
scuna battuta; 3. pericolo di tirare al petto. I due 
primi sono elementi positivi, negativo il terzo. 
L' importanza della misura, nella scheima da ter-

fioretto: al pericolo di tirare al petto. Tirando 
al petto, l'incontro, cioè il colpirsi contempora-
neamente dei due schermitori, è quasi sempre 
inevitabile. Perchè? Perchè, cadendo sul terreno 
ogni convenzionalismo, entrambi i combattenti 
hanno libertà di tirare sull'attacco anzi che pa-
rare. Così se voi tentate un'azione di finta, io 
anzi che parare, metto il ferro in linea. Allora 
avviene che corriamo il pericolo di ferirci en-
trambi, essendo entrati in misura. Questo dimo-
stia am be l'importanza grande del primo quesito, 
c ioè la misura. 

La scherma da terreno tende adunque ad abo-
lire il convenzionalismo e conseguentemente a 
semplificare la scherma. Il suo valore è eminen-
temente pratico. In questo Aurelio Greco ha ra-
gione. Ma dove a noi sembra che gli spadisti 
in generale abbiano torto è nello sminuire l'alta 
importanza d'arte del fioretto con le loro teorie. 
Perchè nella scherma la botta ha una enorme 
importanza, è vero, ma non è tutto. Resta un 
valore estetico non trascurabile. Ora, questo va-
lore estetico è certo minore nella spada da com-
battimento che non nel fioretto: questo, come 
più ricco e più vario, è più bello e offre maggior 
gioco di contrarie e maggior sforzo mentale. Non 
bisogna dimenticare l'alta virtù della scelta di 
tempo. Scegliere il tempo significa sorprendere 
l'avversario, coglierlo impreparato alla di fesa; 
e lo schermitore che riesca a questo, che abbia 

Be Alfonso XIII al volante 
recentemente un raid non 

della sua nuova automobile 40 IIP, tipo corsa. Il giovane Be di Spagna ha effettuato 
indifferente di km. 874 in undici ore. (Fot. Argus Photo-Reportage - Milano]. 

il contrattacco son ben più potenti e meglio co-
perti quando vengono eseguiti con la spada che 
quando si adoperi il fioretto, o anche la spada 
triangolare francese. 

V e poi il metodo. Tutta la lezione francese, al-
meno quella abitualmente usata, si rapporta alle 
azioni di piè fermo allungatissime e alla risposta 
sul posto per la semplice azione del braccio. L'aZ-
longe è un movimento difficilissimo che non può 
dar risulfato che per individui eccezionalmente 
dotati di qualità speciali. E ancora fra questi 
stessi tale disposizione è transitoria, giornaliera, 
e può perfettamente far loro difetto al momento 
in cui ne avranno maggiormente bisogno. Infine, 
nulla impedisce ad uno schermitore addestrato 
col metodo italiano di allungare a fondo se la na-
tura gli ba dato disposizione per tale azione. 

Sul terreno per tutti, nella sala per la maggio-
ranza, l 'attacco avanzando, coperto come si con-
viene, è il solo pratico, ed è quello insegnato dal 
metodo italiano. 

Così pure per la risposta. Per potere eseguir 'a 
con una semplice azione di braccio, come vuole 
la lezione francese, bisogna esser riusciti a parare 
l'estrema finale, in modo da avere sulla lama avver-
saria tutta la superiorità senza alcun dispendio 
di forze, senza di che il braccio, stanco per la 
resistenza che avrà trovata nell 'opposizione av-
versa, non potrà rispondere e cercheià di farlo 
scartando dalla linea, cosa che aprirà la via alla 

rimessa (appuntata). 
Ora se tali parate al-

l'estrema finale sono d'ef-
f e t t o artistico meravi-
glioso, sono però estre-
mamente difficili, tanto 
più se l 'avversario è più 
forte. Per conseguenza le 
probabilità di rispondere 
in un assalto, per uno 
schermitore che non ab-
bia praticato che tal ge-
nere di risposte nelle le-
zioni, sono piuttosto rare. 

Il metodo italiano che 
i n s e g n a a rispondere 
dominando il ferro, col 
concorso più o meno ac-
centuato, secondo il bi-
sogno, di altre parti del 
corpo, è ' incontestabil-
mente più pratico. 

In un centro schermi-
stico ove le occasioni di 
tirare con schermitori 
differenti si presentano 
giornalmente, la pratica 
può rimediare all'insuffi-
cienza della teoria ; ma 
in condizioni differenti, 
quando le occasioni di 
tirare son rare, la teoria 
dev'essere, dal punto di 
vista pratico, assolata-
mente superiore se si vo -
gliono ottenere benefici 
dall ' insegnamento. 

Punte d 'arresto e 
bottoni marcatori. 

reno, è grandissima. Poiché le risposte dello spa-
dista si circoscrivono alla gamba o al braccio, 
egli deve sull 'attacco dell 'avversario tentar di 
colpirlo senza offrire alcun bersaglio. Egli deve 
perciò essere garantito dalla misura, c ioè dallo 
spazio che intercede tra i due combattenti . 

In quanto alle battute, come è noto, nella 
scherma di fioretto sono quattro: di prima, di 
seconda, di terza e di quarta, Invece nella scherma 
di spada debbono essere due : di terza e di quarta, 
devono cori eseguirsi soltanto quelle battute che 
tendono a spostare il ferro di lato. Queste battute 
devono essere veementi, con tutto il guadagno dei 
gradi, portando la punta dell 'arma avversaria fuor 
della linea di bersaglio. La battuta di seconda non 
può tentarsi per questo : che reca in sè il pericolo 
di portar la punta dell 'avversario sulla propria 
gamba, come avvenne al Pini in America nel suo 
duello col De Marinis. Una ragione analoga è 
per la battuta di prima, nella quale si corre il 
pericolo di portar la punta avversaria sulla faccia. 

E veniamo al punto fondamentale, alla vera 
differenza tra la scherma di spada e quella di 

c ioè una scelta di tempo così ecce l lente , può 
anche tentare al petto senza il pericolo dell ' in-
contro. Ciò richiede, è veto, perfezione d 'arte; 
ma appunto perchè il fioretto offre una simile 
difficoltà, diventa arma più nobile. 

Le due scuole ; Francese e Italiana. 
Dal punto di vista pratico, gli schermitori ita-

liani clie insegnano la scherma all'estero, hanno, 
sui loro colleghi francesi, due superiorità: la 
prima si è quella che essi praticano la sciabola e 
l'altra si è che ii loro metodo è più facile e più 
razionale di quello francese, sicché essi possono 
formare degli schermitori in tempo molto più 
breve dei loro colleghi di Francia. 

Il primo motivo si comprende per sè stesso: è 
ben evidente che allorquando un Governo stra-
niero dovesse stabilire una scuola di scherma mi-
litare, preferirà sempre uu maestro il quale co-
nosca e pratichi la sciabola al pari della spada, 
in luogo di altro che non conosca ed usi che di 
quest'ultima arma. 

Per quanto concerne l ' insegnamento più rapido, 
consentito dal metodo italiano, la questione è al-
quanto più complessa. Vi ha, anzitutto, la diffe-
renza tra le due armi. La spada italiana è meno 
comodamente impugnabile del fioretto francese, 
non permette, come questo, delle finte così fini 
e delle azioni così rapide, ma in cambio essa è 
infinitamente superiore alla sua rivale, per quanto 
concerne la potenza. Il colpo d'arresto, la risposta, 

La punta di arresto, come il bottone marcatore, 
parvero, è già qualche tempo, necessari per defi-
nire nettamente le contestazioni in un assalto, 
perchè l 'abitudine di accusare le bottonate, non 
sempre è seguita secondo le buone norme cavalle-
resche. Di bottoni marcatori furono sperimentati 
parecchi e tra essi fu ritenuto ottimo quello di 
Raffaele Basilone, il quale parve adunare in sè 
tutti gli elementi più utili e sicuri per control-
lare una bottonata, e cioè la leggerezza, l 'adat-
tamento, il segno chiaro. Ma, più tardi, anche 
questo bottone fu da alcuni giudicato difettoso 
perchè si disse che marcava non pure le botto-
nate nette, ma anche quelle che strisciano sulla 
g iubba sotto una parata di quarta, di picco o 
una di semicerchio con riporto in terza. Allora, 
si tornò all 'antico, dopo altri esperimenti di bot-
toni marcatori; e la punta di arresto prevalse. Il 
fioretto con la piccola punta di gesso fu congegno 
troppo facile, sommario e primitivo per tenerne 
parola. 

Come è facile intendere, questi esperimenti per 
controllare le bottonate non sono a vantaggio 
della buona cavalleria, perchè è stata la scarsa 
lealtà di taluni schermitori a renderli necessari. 
Nei tempi migliori della scherma italiana non 
occorrevano bottoni marcatori, nè punta di ar-
resto per dimostrare una vittoria. Allora gli av-
versari non facevano soltanto della buona scherma 
di sala, ma anche gareggiavano in cortesia: e le 
bottonate erano spesso accusate auche se nor 



Cambiamento di guardia. 
Scuola francese « La flèche ». L'a fondo d'un flécheur. 

Scherma da terreno. - Colpi irregolari, o per lo meno non di scuola. Una parata risposta. 

colpivano in pieno bersaglio. Diremo di p i ù ; un 
tempo bastava che un assalto fosse diretto da 
una sola persona, arbitra di ogni colpo, e non 
occorrevano, come oggi , nei grandi e piccoli 
matches, delle giurìe di qualtro persone oltre al 
presidente. Vi furono, è vero, anche tempo fa, le 
«iurle, ma in avvenimenti di peculiare impor-
tanza, e per eccezione. E' stato il v ivo antago-
nismo tra schermitori di scuola diversa o di scuola 
identica, tra italiani e francesi prima, tra gli stessi 
italiani e italiani e francesi e francesi dopo, che 
ha sconvolto e turbato le buone consuetudini e 
rotto le belle tradizioni. 

Ma il controllo del bottone marcatore e quello 
della punta di arresto, hanno rese più forti le 
dispute, senza risolvere la questione. Chi è pra-
tico di scherma sa bene che alcune bottonate 
sfuggono, per molte cagioni, a ogni controllo, sia 
meccanico, quale la punta di arresto 0 1 bottone 
marcatore sia personale, come quello dello smar-
rista o della giuiìa. Vi sono bottonate che sem-
brano colpire in bersaglio, mentre invece non 
fanno che strisciare sul petto, come si è detto, o 
toccarlo come una scudisciata o appoggiarsi sol-
lauto; e altre che sembrano parate sulla tinaie, 
all 'ultimo tempo, mentre hanno prima colpito 
nettamente, con la rapidità dell 'attimo. Anche gli 
occhi più esperti nel giudicare un colpo possono 
ingannarsi. Gli schermitori sanno cosi bene che 
il fioretto o la spada dànno delle facili illusioni 
ottiche, che ritengono talvolta doveroso non di-
struggere un'impressione an he erronea sul pub; 
blico, specialmente quando s ntono di essere stati 
toccati e intendono che ninno se n'è accorto, 
tranne, forse, l 'antagonista. 

L'avversario è il solo che possa stabilire netta-
mente se la sua bottonata è giunta in bersaglio, 
p o c h è egli non pure vede, c .me il pubblico o la 
giurìa, ma sente il suo colpo. In un assalto i mi-

gliori giudici, anzi i soli giudici, dovrebbero essere 
gli stessi antagonisti. La giurìa, o l 'arbitro, non do-
vrebbero limitare 11 loro còmpito che a stabilire il 
valore di un'azione, a chi debba attribuirsi un in-
contro: a regolare insomma l'assalto, lasciando alla 
lealtà degli avversari il dovere di accusare le botto-

Se' queste verità semplici, e perciò difficili, 
fossero intese, la scherma sarebbe non pure un 
nobile esercizio, ma anche un'arte: e la sua para-
bola sarebbe ascendente. 

reporter. 

alle altre nazioni. In questo programma »i 
parlerebbe della costruzione di altri ciDqne diri-
gibili di grossa cubatura, capaci di portare in 
guerra quel contributo di difesa e di offesa a cui 
ha accennato il capitano Crocco nella sua confe-
renza sui dirigibili militari, tenuta ultimamente 
a Venezia. Nel programma poi sono comprese 
altre opere, già accennate dal colonnello Morie, 
nella sua ultima intervista. 

Si rivedono altri 
6 milioni pei* il pro -
g r a m m a areonautico 
militare. 

Roma, 17 notte. 
Il Comandante del 

battaglione specialisti 
del genio, secondo il 
Corriere d'Italia, farà 
quanto prima richiesta 
di altri fondi per l 'at-
tuazione di tutto il 
vasto programma areo-
nautico militare. Oc-
correrebbero insomma 
ancora altri sei milio-
ni, oltre i dieci già 
votati dal Parlamento, 
per dare all'Italia una 
flotta aerea, che l i 
renda non inferiore 
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sguardo lungo e felice, intravedere come l'avia-
zione sia un progresso per l 'umanità, ed anche 
un beneficio pratico come industria nuova che BÌ 
va creando n o n 
solo all'estero, ma 
anche in I t a l i a . 
Quindi non enor-
mi difficoltà, ma 
g a r a n z i e come 
quelle che si ri-
c h i e d o n o d a g l i 
chauffeurs. 

E allora perchè 
una Commissione 
di Stato, mentre 
a ciò provvedeva-
no, e bene, i pri-
vati? A questo per-
c h è , c a p o s a l d o 
della questione che 
sarebbe stata la 
creatrice del dise-
gno di legge, ri-
sponderà, lo spe-
riamo, lo stesso 
disegno di legge 
con il suo conte-
n u t o ; perchè se 
esso è stato dise-
gnato e sarà pre-
sentato (un onore-
vole che mi onora 
di esatte informa-
zioni, non ammet-
te come s i c u r a 
q u e s t a presenta-
zione) per l 'appro-
vazione, servirà si-
curamente a qual-
che cosa e questo 
qualche cosa in 
questi momenti è 
rappresentato dal 
desiderio comune 
di vedere in certo 
m o d o assicurata 
da vere garanzie la 
vita di quelli di 
sopra,che pur met-
tendola a rischio 
giuocano in gene-
rale con buona po-
sta in contanti, e 
di quelli di sotto, 
i quali possono es-
sere anche poco o 
per nulla appas-
sionati a l l ' a v i a -
zione. 

Quali potranno 
essere queste mag-
giori (se non vere, 
chè è impossibile 
allo stato attuale 
dell 'aviazione) ga-
ranzie ? P e r me 
considero che la 
C o m m i s s i o n e di 
Stato dovrebbe es-
s e r e formata da 
persone veramen-
te tecniche ed al 
corrente degli stu-
di aviatorii, perchè 
tra le cose princi-
pali da esaminare 
sono, oltre ai pi-
loti, le macchine 
(oggi pare che la 
febbre a v i a t o r i a 
sportiva cominci a 
riempire il mer-
cato di certo fer-
raccio che non af-
fida a f f a t t o p e r 
l 'uso difficilissimo 
pel quale è stato 
messo assieme) e 
le organizzazioni. 
Già ! non è uno 
scherzo il mio. 

Ecco dove vor-
rei che si ficcasse 
un po ' lo zampino 
preveggente della 
Commissione, for-
mata però, come 
ho detto, di per-
sone conscie del 
progresso e della 
civiltà c h e tutto 

ha da attendersi da questi continui sforzi del-
l 'uomo verso il cielo. Se invece al posto di per-
sone tecniche e moderne nel senso più lato della 
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Il Governo e l'aviazione 
Quando nel n. 48 di questa nostra simpatica 

Rivista io intrattenevo i lettori compiacenti su 
quanto preparano i legislatori francesi per irre-
gimentare, codificare e burocratizzare l 'aviazione, 
non credé'vo proprio che avessimo da essere anche 
noi così vicini a quello che, salvo il maturo esame 
(cosa che ci proponiamo di fare con nessunissimo 
preconcetto di sorta) del progetto, volemmo pen-
sare avesse da essere se non un inciampo, al-
meno una cosa poco utile al progresso dell 'avia-
zione. 

'Non voglio però che i lettori credano avere io 
per principio preso avversione a quanto il Go-
verno tenta di fare o fa ! Dio ce ne scampi e 
liberi...; e però se ora soltanto accenno alla cosa 
che si prepara, mi prometto in seguito di dirne 
tutto quel bene che essa saprà meritarsi da quanti 
che come me considerano dal punto di vista spe-
rimentale. 

Il Ministro della Guerra (cosi vanno stampando 
da qualche settimana i giornali grossi e piccini e 
con una forma che sa del comunicato) d ' a ccordo con 
quello dei Lavori pubblici, ha preparato un pro-
getto di legge per la creazione di una Commis-
sione di Stato che serva a concedere, dietro 
esame, i diplomi di piloti per gli aviatori, a so-
miglianza della Commissione governativa che con-
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cède la patente di chauffeur. La Commissione sarà 
probabilmente alla dipendenza del Ministero dei 
lavori pubbl ic i . 

I giornali aggiungono che il detto disegno di 
legge sarà presentato alla Camera nelle prime 
sedute che ne inizieranno i nuovi lavori dopo le 
feste natalizie. A quanto pare c 'è premura e mag-
gior premura dobbiamo quindi aver noi a par-
larne in anticipo, non nel senso di rigettarlo come 
noc ivo adusum... ferrovieri col progetto Sacchi),ma 
nel senso di esaminare se è o non il caso della pre-
sentazione e preparazione di un simile disegno 
di legge e magari di aggiungere qualche piccolo 
consiglio, dato che esso non sia già stato contem-
plato nel disegno di legge. 

I d iplomi di aviatore finora all'estero e da noi 
li hanno concessi i privati (per me anche i clubs 
rappresentano persone private). Ciò non ha im-
pedito i disastri. Ma gli accidenti spiacevoli da 
quali cause sono stati originati ? Sempre da cause 
imprevedibi l i e che gli esaminatori più rigorosi 
non avrebbero mai saputo o potuto supporre. Di 
c iò parlammo già in precedenti articoli. Questi 
esami di Stato, questi diplomi concessi come 
quelli del notaio o del veterinario miglioreranno 
là situazione e faranno in qualche modo dimi-
nuire il numero delle vittime ? Se si rende-
ranno gli esami complicatissimi e difficilissimi 
è facile pensare come il numero delle vittime 
diminuirà di sicuro perchè diminuirà... il nu-
mero degli aviatori ; ma ciò non potrà certo vo-
lere il Governo che deve, come ogni uomo dallo 
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parola il Governo intenderà formare una Com-
missione di persone per bene, ma che derivano 
di un sol pezzo dal famoso detto del si stava 

& di aviazione finora disputate. 

meglio quando si stava peggio, allora... buona 
notte all'aviazione ! 

Le persone scelte fra le capaci sapranno invece 
regolare le cose in 

•

modo da non strin-
gere violentemen-

•—————-i te i freni a questa 
forte passione, pe-
ricolosa un p o ' 
troppo, del l 'avia-
zione; ma con stu-
di continui, e sce-
vri da ogni pre-
v e n z i o n e ostile, 
potranno impedire 
c e r t i acrobatismi 
che se dalle per-
sone pratiche di 
tutti gli acrobati-
smi sportivi si la-
sciano se non per-
d o n a r e , almeno 
sopportare, risve-
gliano nella gran 
massa quel _ certo 
senso di astiosità, 
di odiosità che fa 
scendere alle vili 
esclamazioni della 
folla, quella folla 
che maledice ora 
alle vittime, per 
benedire un giorno 
a quanto da tanti 
sacrifici f u otte-
nuto pel benessere 
umano. 

Ha q u e s t o in 
mente , h a a n z i 
avuto q u e s t o in 
mente il legisla-
tore quando si ac-
cinse a formulare 
questo disegno di 
legge che a giorni 
ved iemo p r e s e n -
tare all' approva-
zione d e i nostri 
rappresentanti po-
litici 1 L o vedre-
mo, e HO a queste 
poche nostre os-
servazioni, che de-
vono essere prese 
in senso generale 
e non particolare, 
sarà stato risposto 
col disegno di leg-
ge, chi di noi non 
v o r r e b b e aver 
quattro mani e non 
due per plaudire? 
L'i benevole aspet-
tativa stavolta è 
concessa non da 
un partito politi-
co, non da una 
casta, non da una 
categoria di indu-
striali o di com-
mercianti, o da al-
tri che abbia di-
retto interesse a 
t r o v a r e rfficaci 
benefici nel dise-
gno di legge, ma 
da tutta la Nazio-
ne. Perchè se da 
una parte non c ' è 
chi n o n reclami 
che viemmeglio sia 
garantita la vita 
umana, e che le 
vie del cielo non 
debbano costitui-
re un pericolo per 
quelli che v ivono 
su quelle della ter-
ra; dall'altra parte 
nessuno vorTà che 
il Governo oppon-
ga al p r o g r e s s o 
dell 'aviazione tali 
e tanti ostacoli da 
r i c a c c i a r l a , così 
bambina com'è (io 
la stimo così per-
chè la d e s i d e r o 
praticata e non 
solo sportiva, ap-
punto come desi-

derai, e ci siamo giunti, per l 'automobilismo), 
nelle tenebre delle cose dimenticate, o intricate 
da tante e tali difficoltà da impedirne la pratica. 

Date queste due premesse, non resta che una 
conseguenza sola da trarre, e la traggo come fine 
di queste note : Auguriamoci che il Governo, d 'ac-
cordo col Parlamento, sappia questa volta darci 
quella legge che serva ad accontentare con effet-
tive e reali garanzie quelli che non sempre in-
giustamente gridano il crucifige, ma che queste 
garanzie siano tali da non danneggiare il pro-
gresso dell 'aviazione, e se c iò non riuscisse di 
fare al Governo (ma non mi pare difficile) ritiri 
ogni disegno di legge ; ed invece di creare una 
Commissione per gli esami di pilota ne crei una 
per dare all'Italia un vero e moderno codice avia-
torio, consono ai nostri tempi. 

Per ora attendiamo la riapertura della Camera 
nella speranza che siano rose e che fioriscano... 

Napoli, 1911. Raffaele Perrone. 

La riunione annuale 
della Commiss ione del tur i smo nantico 

Si è riunita in questi giorni alla sede del Touring 
Club Italiano, in seduta plenaria, la Commissione 
nazionale del turismo nautico, istituita dal Touring 
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Club Italiano per stabilire sul programma del 1911. 
A presidente della Commissione è stato nominato 
per aeclamazione il sen. Giuseppe Colombo, il quale 
ha accettato. 

La comunicazione relativa all'opera di propaganda 
e di organizzazione sin qui sviluppata per la cro-
ciera internazionale Torino-Venezia Roma, indetta 
dal T. 0. I. col concorso del Comitato delle feste com-
memorative del 1911, ha dato occasione ad una sim-
patica ed importante manifestazione di solidarietà e 
d'entusiasmo per parte del R. Yacht Club Italiano, 
della Lega Navale e del Rowiug Club Italiano. 

Il R. Yacht Club Italiano organizzerà, della cro-
ciera la parte di convegno e di regate a vela nel 
Porto d'Anzio e sul Tevere sino a Roma e funzio-
nerà, in rappresentanza dell'Associazione interna-
zionale dell'Yachting Automobile, per le gare di 
canotti automobili da Roma al mare ed a Porto 
d'Anzio. . . . 

Al Rnwing Club Italiano sa-à affidata la parte di 
organizz azione della crociera fluviale a remi da Ve-
nezia a Pavia con tutte le Associazioni dello sport 
del remo che hanno mostrato d'interessarsi vivamente 
a questa grandissima manifestazione del 1911. 

Infine la Lega Navale, per mezzo del presidente della 
sezione di Milano, ing. Terruggia, ha assicurato la 
propria collaborazione a tntto il complesso della ma-
nifestazione e sopratntto della parte da Venezia a 
Pavia e da Pavia a Roma, la quale sarà accompa-
gnata oltre che dai canotti automobili e yachts a 
vapore, da una nave speciale che potrà accogliere 
coloro che volessero seguire in gita le fasi della cro-
ciera marittima. 

L'abbonimento alla "STAMPA SPORTIVA,, tosia sola L. 5, 

Le migliori 
Macchine da turismo di 

MARCA MONDIALE 
Domandate Catalogo Modelli 1910 alla: 

Società Anonima 15- BIANCHI - MILANO. 

CICLISTI! BIANCHI 



LA a J. ambai a r u n i i v A 

IGLIE DEL MONDO! ASSOLUTAMENTE GRATI 
SCIENZA E VITA. 

( Verascope Girard). 

Premiato sino dall'anno 1004 con M e -
d a g l i a d ' O r o del Ministero della Pub-

blica Istruzione e che entra ora nel suo settimo anno di vita, è il 
primo ed unico giornale che dà a tutti notizie importanti, utili consigli, 
proponendosi di far rapidamente conoscere ed eventualmente discutere 
i nuovi trovati In ogni ramo delio scibile, descrivendo perfezionamenti, 
applicazioni ed invenzioni nuove che, nate nel campo scientifico, sono 
passate in quello industriale. Esso riassume gli articoli e riproduce i 
disegni di tutte le più Importanti e costose r.viste mondiali che si occupano 
del movimento intellettuale, si esplichi esso nei campi della chimica, 
fisica, ottica, fotografia, elettricità, agricoltura, ecc., facendo cosi ri-
sparmiare le centii ala di lire degli abbonamenti complessivi ed elimi-
nando la necessità di conoscere le lingue straniere. v̂PlFFl!?/! F VìTfl è anche la più diffusa rivista italiana delle 
u U i L l t i H L f l i r t Invenzioni e Scoperte poiché oltre a contare 
migliaia e migliaia d'abbonati propri, conta anche tutti quelli dei più 
importanti giornali, come il S e c o l o X I X di Genova, il R e s t o 
d e l C a r l i n o di Bologna ecc. e che sono legioni. Essa è l'unica 
che pubblica i più importanti breve t̂ mo d ali, formule, rice te, disegni, 
segreti e processi di faobricazione che, applicati alle industrie moderne, 
insegnano ad approfittare delie nuove risorse scientifiche, aprono nuove 
traccia, indicano sentieri inesplorati che, alla via della ricchezza e della 
foituna, possono condurre qualsiasi persona attiva, a n c h e s e n z a 
b i s o g n o d e i g r a n d i c a p i t a l i o d i s t n d i i s p e c i a l i ! 

{juaiìfo eosta l ' o h l e p i i p t e ? Ie l la , anzi si (anno del p a d a p i ! 
Difatti per sole L, 5 (estero L. 7.50) tutti ricevono quanto appresso: 

Io S C I E N Z A E V I T A per tutto l'anno 10 Rivista quindicinale splendidamente illustrata di 24 grandi 
. pagine, comprosa la copertina, che costa 2 5 c e n t , al numero e perciò del valore dì L. 6 . 

2o 2 4 B U O N I D I R I M B O R S O , Ogni numero del giornale porta un buo-o di ilmborso di 25 cent, realmente 
. scontabile a data Ossa mensile, come da norme in esso stampate, cosi che si ha conip. un rimborso di L. 6 . {At\, uutlia) 

3o D E M E R A V I G L I E D E E M O N D O , vedute plasticamente ed in rilievo per mezzo del nuovo e meraviglioso apparecchio ottico 
• V e r a s c o p e G i r a r d , vero panorama universale che assai meglio di qualsiasi libro di fotografìe permette di avere una visione cine-

matografica di quanto la natura, l'arte e l'ingegno hanno creato nel mondo nonché di ammirare, come riflesse vive da uno specchio, splendide 
bellezze di donna, scenetta comiche, intime e curiose. Quest'apparecchio completo con corredo lastre di vetro fotografiche impressionate, obbiet-
tivi universali, regolatore della vista, ha un valore commercialo di L. 8 . — Oppure T I P O G R A F I A " V I C T O R I A , , grandiosa 
«assetta contenente tutto quanto occorre per stampare da sè stessi bui.te e carta da lettere, menù, listini, circolari, ecc. lticco ass'ortimento di 

caratteri, compositoio, tenaglia, inchiostro, ecc. Valore commerciale L. 8 . 

4o M U S 1 C O G R A P H , nuova e facilissima tastiera supplementare ed amovibile che si applica Istantaneamente da 
i sè stessi a qualsiasi pianoforte e che segnalando direttamente la pressione voluta dei tasti bianchi e ceri, riprodu-

oenti i suoni, permette a tutti di poter suonare il pianoforte, pezzi d'opera, romanze, ballabili, accompagnamenti, ecc., s e n z a 
c o n o s c e r e l a m u s i c a , n è l e n o t e m u s i c a l i ! Valore commercialo L. 7,So. Chi non si diletta di 
musica può rivendere tale premio ad amici o conoscenti facendo buon guadagno. 

5o L A M P A D A - S I R E N A che si accende in un istante togliendo il coperchio e perciò fa risparmiare il 50®/. 
1 sul consuino dei fiammiferi. Serve per salire le scale di notte, rischiarare stanze, passaggi oscuri, ecc. Porta per 

base un potentissimo fischio d'allarme e s-ccorso indispensabile nei casi di disgrazie od aggressioni. Valore commerciale L. 1. 
" q S T E N O G R A P H , Nuova e perfezionata penna automatica che scrive anche 20.000 parole per volta, senza 

bisogno del calamaio. Valore eccezionale L. 1. 
T Da quanto sopra esposto abbiamo un totale di L. 2 9 , 5 o per cui, defalcando pure l'importo di L. 5 per l'abbonamento, 

si ha sempre un guadagno di L. 2 4 , 5 o . — Rinunciando ai tre premi indicati coi numeri 4, 5, 6 si riceve in cambio di 
questi ed iu regalo : , 
M I R f l R I I IA IvpHi fio* ^ N u o t o 6 meraviglioso apparecchio elettrico i cui diversi e molteplici usi e vantaggi lo 
ITI lHMuiLIn V'uUI l l& i / . reudono non solo di utilità e comodità senza precedenti, ma beasi anche di grazioso 

originale ornamento per camere da letto, salotti, ufflcl, negozi, ecc. Difatti, come si vede anche dalla figura, esso serve: 1° Come 
calendario giornaliero e per tutto l'anno; 2' Como termometro per conoscere e misurare esattamente i gradi del freddo e del 
caldo in qualsiasi stagione; 8' Quale lampada elettrica istantanea da parete che s'accende e fa splendida luce appena si tocca, 
col dito, il bottone; 4® Como magnifico porla orologio per vedere le ore anche di notte senza accendere i fiammiferi. L 'appa-
recchio è costruito In metallo decorato stile floreale, si attacca da sè stessi ovunque, al muro o parete, senza bisogno di fili elet. 
trici, impianti speciali od altri accessori e racchiude internamente una perfezionata batteria elettrica di 8 elementi, con relativa 
lampada elettrica esterna, produttrice della luce che si ricambia da sè stessi per cui l'apparecchio è sempre come nuovo! 

Mirabilia è stato espressamente costruito per gli abbonati di Scienza e Vita per cui non si trova in commercio neppure 
al prezzo di 12 e più lire. 

REGAL© UNìee! Associazione Gratuita alla fortuna! 

Tutti coloro che pagheranno l'importo dell'ab-
bonamento prima della nne di Gennaio corr., oltre 
a ricevere il giornale per tutto l'anno 1911 e tutti 
i premi e rimborsi sopra descritti, parteciperanno 
gratis alla grandiosa Lottelia dei .1 M I L I O N I 
delle E s p o s i z i o n i di R o m a « T o r i n o 191», 
ricevendo il numero di una vera C A R T E L L A I 
(tre biglietti) di detta Lotteria, che l'Ammini-
strazione di S C I E N Z A E V I T A ha acqui-
stato quale premio collettivo per tutti indistin-
tamente i suoi abbonati, onde farli concorrere, 
senza s-endere un centesimo, alle colossali 
vincite di Un m i l i o n e e m e z z o ed altri 
quarantamila premi, con premi di Lire 150,000, 
120,000, ecc. 

Tutti i premi suddetti sono ostensibili nei nostri 
TJfflci e non si spediscono contro assegno, quindi 
anticipare importo alla 

Amministrazione del Periodico 

Scienza e Vita 
F I R E N Z E - Via Orivolo, 35bis F I R E N Z E 

Tutti gli abbonati di SCIEJVZH B VITTI 
che rinunziano ai premi qui sopra descritti, rice-
vono in regalo assolutamente giatis 

LE DELIZIE DELLA TAVOLA 
ovvero 5000 pacchi di dolci e liquori, contenenti le 
più squisite e celebri specialità gastronomiche ita-
liane, preferite dai buongustai in occasione di 
pranzi, cene, feste, ricevimenti, regali, ecc. I pac-
chi strenna suddetti vengono fomiti a scopo di 
pubblicità dalla primaria e rinomata Casa Espor-
tatrice mondiale Ditta Eredi De Vecchi di Pistoia, 
Autit-a Distilleria di liquori, premiata con 64 me-
daglie d'oro, 4 croci al merito, 2 volte fuori con-
corso (Giuria), che viene in tal modo a fare la mi-
gliore reclame ai suoi prodotti, qual'è quella del-
l'assaggio gratuito. Ogni pacco strenna, dato il 
buon gusto e varietà della scelta, è assai supe-
riore ai pacchi reclame di Milano, valutati 30 liie, 
per chè contiene : 1° un panforte di Siena, specialità 
mondiale, preferibile e miglioie del Panettone di 
Milano, perchè invece di essere come questo di 
sola farina bianca e giallo d'uovo, è fatto di frutti 
canditi, mandorle e cioccolata e si conserva inal-
teiabile per anni interi. Si vende a L. 4,00 il Kg. 
2° un pacchetto di Cavallucci, Ricciarelli e Dopate di 
Siena. 3° dieci pezzi torrone Cremona. 4° un sacchetto 
caramelle di Torino. 5° un sacchetto biscotti Dessert, 
6° una bottiglia prelibatissimo liquore Strega, alta c rea 
oent. 30, oppure stessa bottiglia deliziosa Certosa 
o Alkermes di Firenze. 7° un litro di Maraschino di 
Zara finissimo (estratto). 8° un litro di Anisette Bor-
deaux finis-fimo estratto). Questi liquori si possono 
sostituire a scelta con Cognac, Rhum, Fernet, Curacao. 
Bitter. 

La maggior parte dei nostri abbonati, che sono 
tutte persone distinte e cari tate voli, preferiscono 
questo pacco strenna Dolci e Liquori, anche per 
farne regalo a quelle famiglie povere, ove special-
mente trovansi ammalati o bambini, che difficil-
mente possorio-gustare, almeno per un giorno solo, 
le delizie della tavola, riservate ai privilegiati 
della fortuna. 

57/ automobilisti che vogliono 
correre veloci ed evitare disgra-
zie, adottino tutti il 

KLAXGK 
della The KLAXON C.o L.td 

Sotto i migliori segnalatori conosciuti. 
Oltre a 3 0 . 0 0 0 in finizione negli Stati Uniti. 

Agenzia e Deposito Generale in Italia: A . C J O J j E W I - Torino - Yia Santa Chiara, 64. 

MI | W | V f /«I it b B i u c i E ntq t uFfKi ; VI <a M5NTE RòSft N.79 
I . JLa l a U e s p o s t o n e E v t N D . T B : VI a CflULo ALBERTO N. % 

Cff)TALOCO £ 
LI5TINI 
6 R R T I 5 

CHASSIS A CATENA £ A CARI)ANO 
VETTURETTE DA CITTÀ E DA TURISMO 

VETTURE LEGGERE PER SERVIZI PUBBLICI 
VETTURE DI LUSSO E DA TURISMO 

VETTURE DA CORSA 
OMNIBUS PER ALBERGHI DA CITTÀ E DA MONTAGNA 

CARRI DA TRASPORTO — AUTOMOTRICI A BENZINA 
MOTORI PER IMBARCAZIONI - PER DIRIGIBILI • PER AEROPLANI 

F 0 B B R I £ B 

OUTGCOGBILI 



Bailo. 

R E J ^ A - Z A ^ A H M M - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
F A R I e 1HT" TVJ T . 1 per Automobili 

^ ^ n S T ^ X ^ X e d a r t i c o l i d i l a m p i s t e r i a . p e r F e r r o v i e 
Primi Premi a tolte le Esposizioni. Diploma d'Onore alla M r a Aatomobilist. Dilago 1906. Grand Pri i Bruxelles 1910. Grand Prix Buenos Ajres, 1910. 

Una nuova Fiat... Noi la salutiamo nel passato 
bell'anziana, come foriera di epiche lotte coro-
nate da vittorie superbe. 

Non sarà più un motore meccanico che porterà 
un pesante- congegno dal fatidico motto Fiat, 
primo al traguardo, ma sarà il motore umano 
quello che porterà il leggero cavallo d'acciaio 
generato dall'istessa gran madre, avanti tutti, 
luminoso di guizzi sanguigni nel color di bat-
taglia : rosso fuoco, avanti tutti vittoriosamente. 
S'affermò battagliando la gran Casa torinese di 
automobili , ed affermarsi battagliando, ancora e 
e sempre, vuole la nuova fabbrica di biciclette : 
Fiat. 

All 'uopo ha riunito un manipolo, esiguo ma 
promettente, di campioni del pedale che dispute-
ranno per lei ogni corsa di quest 'anno. 

L 'équipe dei professionisti annovera i corr idor i : 
Ayrno, Petiva, Santbià, Rubotti, Bailo e proba-
bilmente Raimondi e Maizocchini. 

Quella dei dilettanti risulta dei seguenti : Erba 
Angelo, Bertarelii Camillo, Alberti Attilio, Te -
deschi Francesco, Bertarelli Atti l io, Bonalanza 
Cremo, Bosco, Pasquero, Guasco, Bresso, Francia, 
Cappello, Bonfanti e Quaglia. 

Come si vede, specie neil'équipe dei professio-
nisti, tutti i componenti sono piemontesi e tutti 
giovani, che contano una carriera di vittorie re-
centi. 

Ad imitazione della Fiat automobili , anche le 
Fiat cicli i suoi campioni vuol farseli da sè e 
vuol un giorno poter gridare : hanno vinto perchè 
con le nostre biciclette, come già con le nostre 
automobili , non si poteva che vincere... 

Pertanto, quali saranno i Nazzaro, i Lancia, i 
Cagno della Fiat ciclistica 1 

La scelta fatta nel l 'Aymo, Petiva, Bailo, Ro-
botti e Santbià, ci par molto buona. Questi 

cinque giovani, che han già dato più d'una prova 
convincente del loro valore, se verranno saggia-
mente disciplinati nell 'allenamento, e furbamente 
adoperati in corsa, non mancheranno di cogliere 
più d 'un verdeggiante lauro. 

Loro trainer sarà un collega ben noto nel 
mondo sportivo : Fabio Orlandini, che dopo avere 
eccelso in parecchi sports, come nel ciclismo, nel 
canottaggio, ecc. , aver fatto il giornalista, e aver 
molto vissuto nel gran mondo sportivo di Parigi 
cosmopolita, è stato assunto dalla Fiat quale istrut-
tore ed allenatore dei poulains della gran Casa. 

Fabio Orlandini è troppo intelligente e com-
petente per aver accettata la delicata mansione 
senza avervi visto sotto la certezza di un bril-
lante avvenire della nuova équipe rossa. Egli, 
inoltre, da buon conoscitore del mercato, sta ora 
assicurando alla propria Casa anche il concorso 
di alcuni pochi, ma validissimi campioni stra-
nieri, di fama grande nelle competizioni cicli-
stiche della strada e della pista. 

E fra breve più d 'uno stupirà dei nuovi adepti 
delle biciclette Fiat. 

Pertanto ciò, di cui noi vivamente ci compiac-
ciamo, è il carattere prettamente regionale che 
la Fiat ha voluto e saeuto dare alla sua rappre-
sentanza. La sua équipe vincendo, si affermerà 
con essa la forza fisica ed il valore industriale 
del piccolo ma forte e laborioso Piemonte. 

F. Orlandini, direttore sportivo della Fabbrica biciclette Fiat. 

Il record mondiale del volo con tra persone 
Il volo più bello della settimana è stato quello 

dell 'olandese Wynmalen, il vincitore del raid 
Parigi -Brux-l les e ritorno. Dal campo di aviazione 
di Bouy il Wynmalen partì stamane verso le 10, 
con a bordo un signore olandese e l'italiano cav. 
Negri. Il Wynmalen , con un carico complessivo 
di 270 chilogrammi, si diresse a Reims, e prese 
terra a Courcy, a 30 km. circa dal punto di par-
tenza. Dopo aver fatto colazione, i tre viaggiatori 
aerei ripresero la via del ritorno, giungendo feli-
cemente a Bouy verso le 2 del pomeriggio. Il volo 
di Wynmalen costituisce il record del mondo del 
vo lo a tre persone. 

Al campo di Bouy nel pomeriggio l 'aviatore 
italiano Cebbaldi si distinse per parecchi voli a 
circa 2000 meti i di altezza. 

A Reims poi l'aviatore Tidart su un monoplano 
percorse 100 chilometri ad una velocità media di 
100 km. all'ora. 

Sanlhià. 

Petiva. 

Una nuova équipe ciclisiica di tutti piemontesi Il calendario 
delle grandi corse ciclistiche su strada 

In base ai varii annunzi dei giornali sportivi 
italiani ed esteri, soliti ad organizzare annual-
mente delle grandi corse ciclistiche su strada, il 

Robotti. 

Calendario delle più importanti competizioni di 
quest 'anno risulterebbe come segue : 

2 aprile : Milano-Sanremo. 
9 aprile : Circuito di Brescia. 
16 apri le : Parigi-Roubaix. 
16 apr i le : Giro del Piemonte. 
13-14 m a g g i o : Bordeaux Parigi. 
15 maggio-6 giugno : Giro d'Italia. 
11 g i u g n o : Parigi-Bruxelles. 
14-15-16 g i u g n o : Parigi-Torino (Km. 812) in 

tre tappe. 
2 30 lugl io : Giro di Francia. 
24 27 agosto : Parigi-Brest-Parigi. 
4 agosto-3 settembre : Giro di Francia degli 

Indipendenti, in sedici tappe. 
5 novembre : Giro di Lombardia. 



Fabbrica Torinese Velivoli 
C O S T R U Z I O N I A R E O N A U T I C H E 

Motori per aviazione di qualunque potenza. 

Motore " 6 H I R I B 1 R I „ 4 0 x 4 5 HP. Peso 125 Kg. 
„ ( 12 Kg. radiatore 
( . o m p r e s o J 13 » aequa 

( 8 » olio 
Garanzia 10 ore di marcia consecutive a pieno carico. 

O F F I C I N E : Yia Don Bosco, 68 e 73 - T O R I N O - Telef. 37-19. 

PATTINI A ROTELLE 

HINSLOW 
senza eguali per 

Scorrevolezza - Resistenza - Sicurezza 
si impara facilmente. 

I X V J J N D I T A O V U N Q U E ) . 

Adoperato esclusivamente in tutti i 

G R A N D I R I N K S 

The Samuel Winslow Skate M. F. G. C° 
NEW YORK - LONDRA - PARIGI - BERLINO. 

P A R I S - 64, Averne ile la Grande Armée - P A R I S 
Fabbrica : ' W o r c e s t e r , M a s s . U . S . A . 

i migliori garantiti 

lavorat i e cucit i a mano. 

I celebri T h e C o v e n t r y indistruttibili per la 
loro forma ed inalterabili a qualsiasi cambiamento 
di temperatura. 

I tipi C h a m p i o n e P r e m i e r nella miglior forma inglese a prezzi 
di assoluta concorrenza. 

S c a r p e per Football nella forma consigliata dai migliori giuocatori 
leggerissime e flessibili. 

Assortimento completo di accessori. 
I I ^ I ^ I L V I B R A T E (s fratto) . 

D i e t r o r i c h i e s t a si s p e d i s c e C a t a l o g o i l l u s t r a t o . S c o n t i s p e c i a l i a l l e S o c i e t à S p o r t i v e , C o l l e g i , C o n t i t i , ecc. 
S c o n t i d ' u s o ai r ivenditor i . 

Ditta S O L A T O - Torino - Corso Vittorio Emanuele, n. 68. 

Mentre la Casa 

augura alla sua numerosa e fida Clientela Buon 
Anno 1911, prega gli interessati a non prendere i 
nuovi impegni dell'annata, senza prima consultare 
le sue nuove Tariffe, di eccezionale supremazia 
su tutte le Marche concorrenti. 
T H B D I N L O P P N E I ' N A T I C T Y B E C. (Coni.) Ltd 

Via G. Sirtori, 1 A - ì f l X A N T O - Telefono 12-70. 

/ 



m. 

Il dirigibile deWing. Fassman, Costrutto su ordinazione, del Governo russo. 
(Fot. Mùnchner Presse-Bureau - Monaco). 

Sportameli» ! Leggete tutti i giorni il giornale 
L , A S T A M P A 

di Torino, che ha la più completa rubrica tele-
grafica di tutti i principali avvenimenti sportivi 
d'Italia e dell'estero. 

= Domandate sempre la produ-
zione superiore della Casa d'Arte 

H U G U E N j N & C. ===== 

Catalogo contro Cartolina doppia a 

= R O T A O. B. = 
GENOVA - Via Orefici, 44 

MEDAGLIE 
================ P E R T U T T I G L I S P O R T S = L E M I G L I O R I = = = = = 

= DIPLOMI - DISTINTIVI -
C O P P E - SCUDI D' ONORE 
= SMALTI - INCISIONI = 

MODELLI ARTISTICI 
per tutti gli Sports Invernali 

10 milioni per l'aria 
Io ho molto rispetto per coloro che, postisi a 

capo, o saliti automaticamente per vicenda di cose, 
di un'impresa qualsiasi, espongono al rimanente 
dei cittadini quello che fecero e quello che fa-
ranno, cioè il loro programma. Però io non so 
frenare un piccolo sorriso quando mi vien fatto 
di leggere e rileggere qualche programma, anzi 
il programma che fu accolto con maggior copia 
di picchi e di strette di mano. Non s o : questi 
uomini (scusate il controsenso) mi paiono rubare 
il mestiere alle donne. E' della donna fare molte 
promesse ed accompagnarle con molti sorrisi. E' 
di questi uomini lusingare il colto e l 'inclita con 
promesse ed accompagnarle con belle frasi. Poco 
importa poi se le promesse saranno mantenute. 
Importa di promettere, esaurendo così il compito 
arduo e delicato del relatore. Date queste con-
fessioni, potete imaginare come abbia accolto 
l'esposizione del progiamma del Ministero Luz-
zatti, della Società dello Stadium e le dichiara-
zioni del colonnello Moris sull 'avvenire dell 'aereo-
navigazione militare. 

Questa chiusa di periodo mi suggerisce l'idea 
che l 'avvenire della sullodata sia come il sole so-
cialista che Marx ha messo in punta alla pira-
mide del capitalismo... Ma saltiamo a piè pari la 
malignità giornalistica ed esaminiamo, se volete, 
insieme la relazione. 

La prima affermazione ci induce in un sospiro 
di sollievo. Sono ormai pronti, egli dice, tre piccoli 
dirigibili tipo 1 bis. Tra un paio di mesi saranno 
nelle rispettive sedi dì Vigna di Valle, Campaito, 
Bosco Mantico. Prenderanno parte alle prossime 
manovre estive... Qui entriamo nel campo delle 
promesse. Se dobbiamo credere alla pura realtà 
dei fatti, e se la memoria ci serve, anche l'altro 
anno si era detto così. Invece i nostri dirigibili 
brillarono per la loro assenza alle manovre del 
campo. Il motivo ? Semplicissimo : non erano 
pronti. Come non era pronta a Centocelle la scuola 
dei piloti. S'era posta in mezzo la macchina della 
burocrazia, la quale pare aumenti i suoi compli-
cati ingranaggi quando si tratta della res mili-
taris. E la volontà, quella buona volontà che oc-
corre, si era spezzata come la caduta d'acqua 
sulle roccie delle incompetenze, degli indugi, delle 
lentezze pachidermiche. 

Quest 'anno invece, oh ! quest'anno non sarà 
così : dai cespi di spine, vedrete, fioriranno le 
rose. Dagli hangars sbucheranno i dirigibili come 
i funghi,.. 

In altro punto, discorrendo dei fondi votati dal 
Parlamento, il colonnello spera che dieci milioni 
basteranno a svolgere il programma areonautico 
stabilito dal Ministro della Guerra. In seguito, però, 
la cifra, dato il costo del materiale, sarà irrisoria 
ed occorreranno nuovi salassi al tesoro nazionale. 
Io mi accontento di essere uno scacco grigio dei 

Vinq. Faisman (a deatra', inventore e cos'rultore del piccolo dirigibile felicemente varato il 13 cor. a Augsburg (Baviera). 
(Fot. Mùnchner Presse-Bureau - Monaco). 
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multicolori che compongono la figura di Pantalone. 
E penso: quando questi dieci milioni saranno 
esauriti, cioè andati in aria, andranno proprio in 
aria coi dirigibili e coi velivoli o da soli ? Perchè, 
l 'esperienza ce lo insegna, in Italia grandi spese 
si fanno e pochi risultati si ottengono. E' poi si-
curo l 'egregio relatore che questo patrimonio abbia 
un valore materiale oltre quello nominale delle 
parole: dieci mi l ioni? Come contribuente e citta-
dino io posso permettermi di dimandare. 

Perciò continuo la mia serie di domande. Dice 
il relatore che sarebbe cattivo sistema pensare 
soltanto a formare piloti con gli attuali apparecchi 
o con quelli che sorgono, pullulando, dalla indu-
stria francese e tedesca. Giustissimo. Ma è poi 
certo che le vittime dell 'aviazione, le quali furono 
in proporzioni maggiori nelle file dei militari, di-
minuiranno, abbandonando gli usati apparecchi 
ed adottandone di nuov i ? 

Leggevo oggi sur un quotidiano che il Governo 

si è entusiasmato per il nuovo apparecchio bipla-
nico a coda monoplanica ideato dai fratelli 
Antoni. 

Presi da sùbita tenerezza, gli uomini che reg-
gono le re dini della slombata i ózza italiana, hanno 
concesso denari, terreno, appoggio agli ideatori. 
E bene, io in verità vi dito che, malgrado tutto, 
le vittime dell 'aviazione saranno sempre nume-
rose fra i nostri soldati. 

Laggiù fanno come i bambini pei g iuochi : ad 
ogni trastullo nuovo, lasciano il vecchio e s'ap-
pigliano a quello. 

Ci si accontentava del fantoccio che muoveva 
le gambe : ma ora che vedemmo quello che muove 
anche le braccia la nostra gioia non ha più li-
miti. Perchè non mi verrete a negare che il 
velivolo, per ora, sia un trastullo. E pericoloso. 

L 'ult imo appunto, il più delicato, è quello sul 
disgraziato dualismo fra gli ufficiali di terra e 
di mare. Afferma' il Moris che non c 'è. Vorrei 
che così fosse. 

Ma non sono molti giorni, da fonte ineccepibile 
e disinteressata, io stesso con dolorosa sorpresa 
apprendevo che questo dualismo esiste e fatal-
mente. L'altr 'anno (ricordate?) si erano allonta-
nati alcuni ufficiali per mantenere l 'accordo. 
Dunque, esistevano screzi. Dunque, ne esistono. 
Eh, no, egregio relatore, n o : finché luce è luce 
è naturale è fatale che esista questo dissidio. Le 
vostre parole « accordo ammirevole e confortante 
per l 'avvenire » sono il velo pietoso che il sama-
ritano gittò sul povero infermo. Ma il velo è 
troppo trasparente percLè non le si possano ve-
dere, queste piaghe dell ' invidia e della sfrenata 
emulazione. Fra qualche mese, malgrado tutto, 
saranno licenziati altii ufficiali. Ma nella rela-
zione con p'atonica indifferenza ci si dirà che 
l 'accordo esiste « ammirevole e confi.., ecc . , ecc. ». 

Non sono il fii o o il pero o la tempesta che 
squarciano i fianchi dell 'ateonavi ed arrestano lo 
sviluppo della scuola ; non sono dieci milioni che 
bastano; non sono le affermazioni di concordia 
che soddisfano; non sono le promesse che appa-
gano. Ma quello che arresta ogni sviluppo è la 
piaga de! dual ismo; quello che a| pagherebbe 
sarebbe l 'attività; quello che soddisferebbe.. . Via, 
lo sapete anche voi, colonnello. Sarebbe una buona 
flotta aerea. Ma senza tante parole. E tante pro-
messe. 

Almeno, noi, piemontesi, la pensiamo così. 
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pura, già classiche perchè non sono ormai alla 
loro prima edizione. 

Ma una prova nuova è quella ideata dal l 'Asso-
ciazione modenese automobilistica: una gara di 
regolarità per vetture da turismo, che lentamente 
ricorda la Coppa d'oro del l 'A. C. di Milano, e, 
molto più davvicino, la Coppa del Principe En-
rico, prova che si ripete ormai da anni in Ger-

m a n i a . 
Il gruppo modenese che si è messo alla testa 

di tale manifestazione è ben conosciuto, perchè 
ha già fatto le sue prove in due corse del miglio 
nel 1909 e nel 1910, e come ha saputo ben di-
sporre il successo di quelle organizzazioni minori, 
sapià anche preparare degnamente questa prova 
di maggior mole. 

Il concorso si svolgerà in cinque giornate, dal 
23 al 30 aprile, su un percorso di 1500 chilo-
metri ci ica. 

Ciascuna tappa, per un criterio di economia, 
avià il suo inizio e il suo epi logo a Modena, 
dove un apposito parco chiuso ospiterà le vet-
ture alla notte, senza che alcun interessato possa 
compiere delle riparazioni. 

L'Esposizione d'automobili nel 1911 a Torino. 
La Commissione esecutiva dell 'Esposizione in-

ternazionale del 1911, aveva incaricato la Dire-
zione dell 'Automobile Club di Torino di orga-
nizzare, in seno alla grande Mostra, e nel primo 
mese, un'Esposizione d'automobili che conservasse 
l ' impronta di temporaneità che già ebbero le sette 
Esposizioni annuali predisposte dall 'Automobile 
Club medesimo. . 

Il provvedimento della temporaneità, mentre 
per un lato dava soddisfazione al desiderio 
espresso da parecchi industriali del ramo, avrebbe 
assicurato un intervento intenso e contempo-

li dirigibile italiano, di N,co Piccoli, ospitata nel),'hangar militare di Bosco Mantico (Verona). 
L'Ausonia effettuerà di questi giorni la sua prima sortila. 

I dirigibili più piccoli 
Accanto a quelli di Bracciano (Roma) e di Cam-

palto (Venezia) è stato costruito nel 1910 un terzo 
colossale hangar per dirigibili militari: quello di 
Bosco Mantico (Verona), destinato ad ospitare il 
dirigibile N. 3 che per la prossima primavera sarà 
ultimato e compirà il viaggio da Bracciano a 
Verona. 

Per intanto nell'hangar di Bosco Mantico, ad 
una diecina di chilometri da Verona, sta lavo-
rando alla definitiva mise à point del suo grazioso 
piccolo dirigibi e Ausonia N. 2, l 'amico Nico Pic-
coli che venne orbato... della prima sua creatura 
la scorsa estate, quando un violento fortunale 
abbattè l'hangar ed il dirigibile che dentro già 
stava pronto per il suo primo viaggio. 

D a t a l o < 5 0 = 1 9 1 0 

Nei rispetti della cartografia si sono fatti degli 
esperimenti di diversi tipi di carte areonautiche, 
nei confronti delle proposte della Commissione 
areonautica internazionale. Questi studi hanno 
condotto a una relazione nella quale gli studiosi 
sono d 'accordo colle asserzioni dei più noti avia-
tori, secondo i quali le carte attuali alla scala di 
1:200.000, come quelle del Touring sono suffi-
cienti a riconoscere il terreno. 

La Commissione del Touring è stata poi chia-
mata all 'applicazione di un progetto di segnala-
zioni studiato dall'ufficio tecnico, il quale è assai 
più facile di quelli studiati all 'estero in quanto 
si basa sa una suddivisione dell'Italia iu rettan-
goli numerati, suddivisi in quattro parti e corri-
spondenti ai fogli ed alle tavole della carta fon-
damentale dell 'Istituto geografico militare. 
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Corriere automobilistico 
Il Concorso di regolarità 

dell 'Associazione automobilistica modenese. 
L'automobilismo vedrà quest'anno alcune ma-

nifestazioni che si annunciano già segnate nel 
calendario internazionale e che anche in Italia 
faranno rivivere le simpatiche riunioni di un 
tempo. . . 

Le prove sono la Susa-Moncenisio, la Targa 
Florio e la corsa di Bologna, prove di velocità 

Nino Piccoli non venne abbattuto, com'era av-
venuto del suo hangar, dalla sventura, ma, perse-
verando, pervenne a ricostrurre l 'ideato dirigi-
bile, perfezionandolo nei pio minuti particolari. 

Il battesimo dell'aria l'Ausonia N. 2, ospitata 
nell'hangar militare per concessione del Ministro 
della Guerra, lo ricevei à a giorni con un proget-
tato viaggio, di cui l 'amico Piccoli ci ha pregato, 
per ora, di non parlare. 

* * * 

Il dirigibile del Piccoli sarà veramente... dei 
più piccoli di quelli finora costruiti in Italia, e> 
forse il più piccolo d 'Europa. Almeno, a nostra, 
conoscenza, non ve n'è che un altro che gli sia, 
rivale... nelle proporzioni, di quello che fu varato 
solo di questi giorni in Baviera. 

Venne ideato da un ingegnere svevo sn ord i -
nazione del Governo russo, che ha promesso u na 
successiva ordinazione di venti dirigibili se le 
esperienze avranno dato risultati com pietà mente 
buoni. Questo dirigibile misura m. 35 di lun-
ghezza t d è mosso da un motore di 28 HP. Tutta 
la navicella può essere smontata in pochi minuti, 
particolare, questo, prezioso per un dirigibile che 
deve essere adibito esclusivamente a servizio mi-
litare. Il primo volo , compiuto il 13 corr. a Aug-
Bburg (Baviera) si effettuò ottimamente. 

Per lo sviluppo del turismo aereo 
Il Tonring Club Italiano, in seguito agli accordi 

effettuati colla Società Areonautica Italiana e cogli 
altri enti specialisti, si è preoccupato colla Com-
missione di turismo aereo di dare immediata at-
tuazione al mandato ricevuto in Italia, e questi 
studi si sono rivolti sopratutto alla cartografia ed 
alle segnalazioni aeree. 

Il noto areonauta ed automobilista veneto Nico Piccoli, 
ideatore del nuovo tipo di dirigibile-. Ausonia II. 

raneo dei numerosi visitatori cui interessava 
questa Mostra speciale. 

Ma poiché le Nazioni estere fecero sapere che 
i loro numerosi espositori, già iscritti, di costru-
zione automobilistica, intendevano tenere esposta 
per tutta, la durata dell 'Esposizione la lora merce, 
e nel frattempo parecchie principali Ditte ita-
liane avevano parimenti fatta la loro iscrizione 
per esporre permanentemente, per comune ac-
cordo della Commissione esecutiva dell 'Esposi-
zione internazionale 1911 e dell 'Automobile Club 
di Torino, si deliberò di rinunciare alla progettata 
Mostra temporanea. 

L'interessante categoria dei prodotti automobi-
listici sarà quindi visibile dal 29 aprile, giorno 
di inaugurazione dell 'Esposizione, sino al no-
vembre, con l'attrattiva di nn concorso larghis-
simo dell'industria estera, e avrà parimenti un 
periodo di speciale interesse e di intensa af-
fluenza all 'epoca dell 'effettuazione della corsa 
Susa-Moncenisio (9 luglio), che avrà quest'anno 
Un esito più brillante che per il passato, essen-
dovi destinata, oltre a numerose altre dotazioni, 
una cospicua somma che costituirà il « Gran 
premio dell 'Esposizione » . 

L'inaugurazione del IX Salone belga. 
Il Salone dell 'Automobile è stato inaugurato 

il 15 corr. alla presenza delle autorità e di tutte 
le notabilità sportive. 

Assistevano il borgomastro della città, il presi-
dente dell 'Antomobil Club d'Inghilterra, varii mi-
nistri e moltissimi giornalisti. 

Il Salone si presenta molto più interessante di 
quello degli anni precedenti, e specialmente la se-
zione dell 'Areonautica è quella che offre maggiori 
attrattive. 

Ammiratissimo, nella sezione per apparecchi di 
aviazione, è il monoplano Blériot, col quale Al-
fredo Leblanc vinse il Circuito dell 'Est. 
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